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LLa prossi-
ma ma-
novra fi-

nanziaria alla
quale l’Ars met-
terà mano non
prevederà la possibilità,
per i parlamentari regio-
nali, di distribuire  soldi ai
sindaci amici. A dettare la
linea è stato direttamente
il presidente della Regio-
ne, dopo le polemiche che
si sono scatenate nei mesi
scorsi e soprattutto dopo
la richiesta di chiarimenti
avanzata a metà marzo
dal Ministero dell’Econo-
mia e delle finanze. Il Mef
ha infatti voluto vederci
chiaro sulle elargizioni a
pioggia decise dall’Assem-
blea regionale siciliana,
con un accordo bipartisan
che aveva interessato qua-
si tutti i componenti di
Sala d’Ercole (l’unico a di-
re no alla spartizione era
stato Ismaele La Varde-
ra).
Secondo il Ministero gui-
dato dal leghista Gior-
gietti, l’assegnazione dei
contributi a pioggia da
parte dei parlamentari re-
gionali ai sindaci vicini al
loro partito violerebbe il
principio di uguaglianza
sancito dall’articolo 3 del-
la Costituzione. Inoltre,
mancherebbero del tutto
criteri di trasparenza nel-
l’assegnazione delle ri-
sorse, ben 50 milioni di
euro.
La contestazione del Mef
ha messo in allarme l’in-
tera politica regionale, fi-
nita nuovamente al centro
di quello che assomiglia
ad uno scandalo vero e
proprio. E svela, ancora
una volta, un sistema quasi

clientelare, con finanzia-
menti mirati ad enti lo-
cali, parrocchie, fondazio-
ni, il tutto senza alcuna
evidenza pubblica. Un
problema politico che dopo
la contestazione del Mini-
stero rischia di diventare
giuridico: secondo la Ra-
gioneria generale dello
Stato, la Regione non po-
trebbe infatti spendere mi-
lioni in contributi discre-
zionali. Il governo nazio-
nale potrebbe in teoria
impugnare il provvedi-
mento, ma non parrebbe
intenzionato a farlo. Pe-
raltro gli restano a dispo-
sizione pochi giorni, dal
momento che il termine
per l’impugnativa scade i
primi di aprile.
Per prevenire però ulte-
riori problemi, Schifani ha
riunito a Palazzo d’Or-
leans la sua maggioranza,
chiedendo a tutti una as-
sunzione di responsabi-
lità. Il senso del ragiona-
mento del presidente è
che il governo regionale
non può permettersi altri
scivoloni. Ma il problema
non riguarda solo il cen-
trodestra di governo, an-
che se i parlamentari di
maggioranza si sono spar-
titi la fetta maggiore della
torta. La questione infatti
interroga anche le forze di
opposizione, che non si
sono opposti e hanno par-
tecipato alla spartizione.
Questo evidenzia un qua-
dro politico in cui il con-
senso trasversale sugli
interessi di parte prevale
sul bene collettivo, met-
tendo in discussione la
credibilità dell’intero si-
stema regionale. Un an-
dazzo che compromette
sempre di più la fiducia
dei cittadini nelle istitu-
zioni.

IL COMMENTO
I soldi ai sindaci
amici: è politica?

Vincenzo Di Stefano

SSe i primi
a vantar-
si delle

elargizioni ai
sindaci a loro
politicamente
vicini e alle istituzioni ri-
tenute meritorie sono i
parlamentari regionali
che siedono all’Ars, beh,
allora magari c’è anzi-
tutto un problema di per-
cezione della realtà (o
«rappresentazione»,  per
dirla con Schopenhauer).
Proprio loro, infatti, si
sono affrettati a pren-
dersi i meriti, subito do-
po l’approvazione della
contestata norma che ri-
partiva discrezionalmen-
te (ossia senza alcun cri-
terio che non fosse ap-
punto quello della vici-
nanza politica) ben 50
milioni di euro. I profili
social dei deputati di Sa-
la d’Ercole pullulavano
di fieri elenchi: c’era chi
si vantava di aver fatto
arrivare un milione al
Comune di Vattelaape-
sca; chi s’atteggiava per
aver destinato mezzo mi-
lione a quello di Prendi-
loalvolo; chi gioiva per
essere riuscito a spun-
tare un milioncino per la
parrocchia di Fondovalle;
chi, elegiaco, ricordava i
propri trascorsi nella fi-
lodrammatica del pae-
sello natio alla quale a-
veva fatto destinare quei
300mila euro fondamen-
tali per farne continuare
l’attività. Insomma, tutto
più o meno così, in una
gigantesca fiera della va-
nità (e della vacuità),
nella quale sembra defi-
nitivamente smarrirsi il
senso profondo dell’agire
politico. Che deve guar-
dare – sempre – agli in-
teressi di tutti. Non solo
a quelli degli amici.

IL FATTO. Le «spartizioni» finite sotto la lente d’ingrandimento del Ministero dell’Economia
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CASTELLAMMARE
La richiesta del Consiglio

Zona agricola svantaggiata

IIl reinserimento di Ca-stellammare del Golfo
tra i comuni svantag-

giati in ambito agricolo. È
quanto ha chiesto il Consi-
glio comunale (nella foto
una seduta) approvando al-
l’unanimità un apposito or-
dine del giorno. L’atto di
indirizzo impegna l’ammi-
nistrazione Fausto a richie-
dere, sia all’Assessorato re-
gionale che al Ministero
dell’Agricoltura, il reinseri-
mento nell’elenco dei co-
muni svantaggiati consi-
derato, come si legge nel-
l’odg, «l’inaridimento terri-
toriale per l’assenza di piog-
ge, l’aumento della tempe-
ratura, i ripetuti incendi e
la salinizzazione dei suoli».
L’ordine del giorno, a firma
dei consiglieri D’Aguanno,
Corbo, Pumo, Ciufia, Di
Gregorio, Di Simone e Mer-
cadante, sottolinea che il
territorio di Castellammare
dal 2020 risulta escluso
dall’elenco regionale delle
aree intermedie a vocazio-
ne agricola «con grave dan-
no economico per gli im-
prenditori agricoli del terri-
torio e per le centinaia di
aziende che vi operano».

SANTA MARGHERITA BELICE. La struttura rimane chiusa
Bivio Gulfa, un terminal al buio di notte e caotico di giorno
Per il suo rifacimento è stato speso mezzo milione di euro

IIl Gal «Valle del Be-
lice» per il recupero
del piccolo casello fer-

roviario, che insiste sul-
l’area del bivio Gulfa
(nella foto), ha già inve-
stito 500mila euro. Ulti-
mati i lavori, da mesi ri-
mane però al buio e
chiuso ai pendolari che
fanno la spola con Pa-
lermo. È il classico esem-
pio della cecità ammi-
nistrativa dei quattro co-
muni delle «Terre sica-
ne». Non può passare l’i-
dea che essendo il terreno
di proprietà del Comune
di Santa Margherita, al-
lora è un problema solo
suo. Ognuna delle quat-
tro amministrazioni, che
sulla carta presenta pro-
getti di sviluppo territo-
riale che interessano il
territorio, finisce, alla
prova dei fatti, a pensare
solo al proprio orticello.
Pensano per conto pro-
prio, nonostante da quel
bivio improvvisato, ogni
giorno, partono e arriva-
no, in direzione del capo-
luogo palermitano, centi-
naia di utenti per lavoro
e per studio sia da Monte-
vago, Sambuca, Menfi,
Santa Margherita, ma
anche da Salaparuta e
Poggioreale. In attesa che
si ‘‘illumini’’, un ampio
spazio ammodernato ri-
mane sbarrato, mentre
dell’edificio, destinato a
biglietteria, nulla si sa in
attesa che si decida della

sua gestione futura. E
così ai pendolari non ri-
mane che aspettare il
bus, che parte per Paler-
mo, al buio della sera o
delle interminabili matti-
nate d’inverno, o sotto la
pioggia e al freddo o sotto
il solleone d’estate. Da lì,
in centinaia, ogni giorno
fanno tappa in quella
curva fra divieti di sosta
e soste azzardate anche
sul cavalcavia della pro-
vinciale 44. Ogni mattina
è un’impresa sostare, spe-
rando, soprattutto d’esta-
te, di parcheggiare lon-
tano dal bordo strapieno
di sterpaglie per evitare
di trovare l’auto «accar-
pata», o nelle giornate di
pioggia  più vicino al pun-
to di partenza, visto che
non esistono pensiline co-
perte sufficienti.
Il progetto per il recupero
dell’area a fine dicembre
2021 ottenne il finanzia-
mento di mezzo milione
dal Gal. Poi la gara e l’ag-
giudicazione dei lavori.
Ultimati i quali, l’opera
rimane inspiegabilmente
chiusa.

Francesco Graffeo

SALEMI
Il racconto di Triolo

Presentato al castello

DDavanti ad un pub-
blico che ha affol-
lato ogni posto del-

la sala conferenze del ca-
stello normanno-svevo di
Salemi, è stato presenta-
to, il 21 marzo, il racconto
di Filippo Triolo (nella fo-
to), «Il bambino che non
voleva più vivere all’in-
ferno», finalista al premio
«Campiello giovani» 2024.
Nell’occasione, Triolo ha
donato una copia dell’an-
tologia che raccoglie i cin-
que racconti finalisti alla
biblioteca di Salemi. A
conversare con il giovane
scrittore è stato il giorna-
lista Vincenzo Di Stefano.
Presenti, per l’ammini-
strazione, sia il sindaco
Vito Scalisi, che l’asses-
sore al Turismo e alle Po-
litiche giovanili Pietro Cri-
mi, che hanno donato a
Triolo una targa di ricono-
scimento per il suo talen-
to. Il giovane è infatti, tra
l’altro, il direttore arti-
stico del «Salìber fest», la
rassegna di libri e lettera-
tura che si tiene ogni e-
state e che quest’anno
giungerà alla quinta edi-
zione.

GIBELLINA
L’installazione dell’artista

«I cento silenzi» di Battistini

SSi intitola «I cento si-
lenzi» l’esposizione
dell’artista riminese

Emiliano Battistini, terzo
appuntamento della pro-
grammazione «Plenaria:
nuovi fermenti creativi» di
«Belìce/EpiCentro della me-
moria viva», a cura del di-
rettore Giuseppe Maiora-
na. «Plenaria» ha lo scopo
di creare un dialogo pro-
fondo tra l’arte e il pub-
blico, oltre a stimolare la
riflessione su tematiche
fondamentali di attualità.
«I cento silenzi» è un’in-
stallazione sonora e visiva
inedita. Nasce dal percor-
so performativo «I cento
suoni», audio-walk di Bat-
tistini, ispirato al libro «I
cento uccelli» di Tonino
Guerra. Ospitata all’in-
terno dello spazio museale
di «Belìce/EpiCentro», ma
si sviluppa anche a Gibel-
lina con un percorso sen-
soriale composto da dodici
postazioni  con lo scopo di
condurre il fruitore verso
una lettura e una rifles-
sione altra sul paesaggio,
la città e la sua storia.
L’installazione sarà frui-
bile fino al 27 aprile.





44Primo piano cronache

GGli ambientalisti non
si arrendono alla
modernità che a-

vanza. «Rifiuti zero Si-
cilia» ha infatti presentato
ricorso al Tar contro il
piano regionale dei rifiuti
promosso dal governo
Schifani; un piano che
prevede, tra l’altro, la co-
struzione di due inceneri-
tori in Sicilia. Secondo gli
ambientalisti «il governo
regionale dimostra di es-
sere ancorato a una ge-
stione antiquata e falli-
mentare dei rifiuti, igno-
rando il principio cardine
dell’economia circolare e
della prevenzione. Mentre
l’Europa incentiva il rici-
clo e la riduzione dei ri-
fiuti, la Sicilia torna in-
dietro di decenni sce-
gliendo una tecnologia o-
bsoleta, costosa e dannosa
per l’ambiente e la sa-lute
pubblica ed una strategia
fallimentare». Peccato che
quelli di «Rifiuti zero» o-
mettano di dire che negli
ultimi dieci anni, la rac-
colta differenziata dei ri-
fiuti è praticamente rad-
doppiata, in alcuni co-
muni, soprattutto quelli
medio-piccoli raggiungen-
do punte dell’80-90 per
cento, ma che, nonostante
tali risultati, il costo della
Tari (la tassa sui rifiuti) è
aumentata di oltre il qua-

ranta per cento. Uno scan-
dalo che non ha eguali in
alcuna regione d’Italia e
che fa strame di tutti i
buoni propositi della stra-
tegia di azzeramento circa
la produzione di rifiuti.
Non solo si continua in-
fatti a produrre monnez-
za, che, a causa delle di-
scariche sature finisce al-
l’estero, con un costo ulte-
riore, ma lo stesso recu-
pero delle «frazioni no-
bili», a fronte dei costi di
organizzazione ed esecu-
zione del servizio, non
produce introiti rilevanti
in grado di calmierare la
tariffa. Da ciò la necessità
degli inceneritori, che non

solo abbatterebbero i costi
di smaltimento dell’indif-
ferenziata, ma sarebbero
anche in grado di pro-
durre energia dalla mon-
nezza incenerita.
Il presidente della Regio-
ne comunque non molla
ed ha ribadito con fer-
mezza la necessità di rea-
lizzare i termovalorizza-
tori nell’isola, consideran-
doli un passo cruciale per
superare l’emergenza ri-
fiuti e promuovere un si-
stema più sostenibile.
L’investimento previsto
ammonta a 800 milioni di
euro, finanziati attraverso
il Fondo per lo Sviluppo e
la coesione. Schifani ha

sottolineato che i termo-
valorizzatori rappresen-
tano non solo una solu-
zione alla crisi dei rifiuti,
ma anche un’opportunità
strategica per il sistema
energetico regionale. In
un periodo caratterizzato
da costi energetici elevati
e dalla necessità di accele-
rare la transizione ecolo-
gica, la trasformazione dei
rifiuti in energia consenti-
rebbe alla Sicilia di ridur-
re la propria dipendenza
dalle fonti fossili, garan-
tendo maggiore autono-
mia e sostenibilità am-
bientale.

Il cronoprogramma
Il governo regionale ha
già delineato un piano
chiaro per la realizzazione
delle strutture. Entro a-
prile è previsto il bando
per la progettazione, men-
tre l’inizio dei lavori è fis-
sato per settembre 2026,
con una durata stimata di
diciotto mesi.
Schifani ha anche lan-
ciato un monito a chi si
oppone al progetto, esor-
tandoli a dichiarare aper-
tamente le proprie ragioni
e ad assumersi la respon-
sabilità di una scelta che
potrebbe condannare la
Sicilia all’inefficienza.

Questione discariche
Intanto, dopo una recente
sentenza del Consiglio di
Stato, la Regione ha de-
ciso di scrivere ai gestori
delle discariche siciliane
per invitarli a rivedere la
capacità residua dei loro
impianti. I giudici ammi-
nistrativi hanno chiarito
che il calcolo della volu-
metria deve escludere il
materiale usato per co-
prire e contenere i rifiuti.
In pratica, solo i rifiuti ef-
fettivamente depositati
contano ai fini dello smal-
timento. Questo potrebbe
liberare fino al 20 per cen-
to di spazio in più, ridu-
cendo la necessità di spe-
dire i rifiuti all’estero.

RIFIUTI.  Gli ambientalisti impugnano il piano della Regione che prevede due termovalorizzatori entro il 2028

Inceneritori, ricorso al Tar ma si va avanti
Intanto una recente sentenza del Consiglio di Stato amplia la capacità residua delle discariche

Una discarica satura; a destra un inceneritore

VITA. Piantumato nel parco-giochi, unisce simbolicamente la comunità locale e una famiglia tunisina immigrata

«L’albero di Sèline» si chiama l’ulivo dell’integrazione
UUn nuovo ulivo, piantato nel parco-gio-

chi di Vita, unisce simbolicamente la
comunità locale e una famiglia tuni-

sina giunta in Italia su un barcone. La ceri-
monia di piantumazione celebra la nascita di
Sèline, venuta alla luce il 23 gennaio, prima
nata del 2025 nel piccolo comune. L’inizia-
tiva, promossa dalla cooperativa sociale «Ba-
dia grande», che gestisce i centri di ac-
coglienza di Vita nell’ambito del progetto
«Sai», è stata sostenuta dall’amministrazione
comunale.
La piccola Sèline, le sue sorelline Ayatallah
e Nermine, il padre Khamaies e la madre
Selma sono stati accolti con calore dalla co-
munità vitese. «L’obiettivo della cooperativa
– spiega Valentina Villa-buona, responsabile
dei centri di accoglienza di Vita – è favorire
un’inclusione reale. Ogni famiglia ha una sto-
ria diversa, ma tutte condividono il desiderio
di ricostruire una vita dignitosa. Sèline e la
sua famiglia rappresentano un esempio con-
creto di come l’accoglienza, se ben gestita,
possa portare a risultati straordinari».

L’iniziativa ha visto la partecipazione delle
autorità locali, tra cui il sindaco Giuseppe Ri-
serbato, l’assessore alla Pubblica istruzione
Maria Eleonora Ditta e la consigliera comu-
nale Antonella Servito.
«Questo gesto – ha commentato Riserbato –
è un segnale forte di integrazione e inclu-
sione. La famiglia di Sèline è stata accolta

con calore e oggi fa parte a pieno titolo della
nostra comunità. Le bambine – conclude Ri-
serbato – frequentano la scuola elementare e
stanno imparando l’italiano, segno che l’inte-
grazione è un processo possibile e positivo».
Dopo il drammatico viaggio in mare, la fami-
glia di Sèline ha trovato a Vita un luogo dove
ricominciare. Le due sorelline frequentano la
scuola elementare, mentre i genitori parteci-
pano ai corsi di formazione organizzati dalla
coop «Badia grande». «Siamo grati per l’acco-
glienza che ci è stata riservata – raccontano
i genitori di Sèlima –. Vedere piantare un al-
bero per nostra figlia ci ha emozionato. È un
segno che qui possiamo costruire un futuro
per le nostre bambine».
«I bambini – ha concluso l’assessore alla Pub-
blica istruzione, Maria Eleonora Ditta – sono
il futuro. Attraverso di loro possiamo co-
struire una società più aperta e solidale.
L’ulivo per Sèline è un messaggio di speranza
per tutta la nostra piccola comunità locale».
(Nella foto, un momento della piantumazione
dell’ulivo)

Il paradosso:
nonostante le alte

percentuali raggiunte
nella raccolta
differenziata, in
Sicilia si continua
a pagare la Tari
più cara d’Italia

POLITICA
Elezioni provinciali

Lentini per la presidenza

CChi doveva dirlo che
sarebbe stato un so-
cialista di forma-

zione, un uomo che po-
liticamente s’è formato
guardando agli alti ideali
del progressismo, a diven-
tare il «campione» del cen-
trodestra per le prime e-
lezioni provinciali di «se-
condo livello» previste per
il 27 aprile? Giovanni
Lentini (nella foto), attua-
le sindaco di Castelvetra-
no, a capo di una coa-
lizione di centrodestra ap-
punto, pensa ancora più
in grande e lancia la sua
sfida per la carica di pre-
sidente della Provincia.
Una carica rinnovata, poi-
ché la legge non prevede
più l’elezione diretta di
presidente e consiglieri
provinciali, ma appunto
una elezione cosiddetta di
«secondo livello», in cui a
candidarsi per la presi-
denza possono essere solo
sindaci e a candidarsi per
il Consiglio provinciale
solo dei consiglieri comu-
nali. Attorno a Lentini
hanno fatto quadrato le
segreterie provinciali di
Fratelli d’Italia, Forza Ita-
lia, Nuova Dc, Lega, Mpa
e Noi moderati. Nel dibat-
tito interno al centrode-
stra, Lentini ha prevalso
sul sindaco di Mazara del
Vallo Salvatore Quinci, il
cui nome era sponsoriz-
zato da Fratelli d’Italia.
Adesso si attende la rispo-
sta del fronte progressi-
sta, che si riduce fonda-
mentalmente a Pd e Movi-
mento 5 stelle, con l’ag-
giunta di alcuni gruppi  ci-
vici di centrosinistra spar-
si per il territorio provin-
ciale. M5s ha un solo sin-
daco: quello di Alcamo,
Surdi, che non è interes-
sato. A proporre il nome
dovrebbe quindi essere il
Pd, scegliendo verosimil-
mente tra il sindaco di
Trapani, Tranchida, e quel-
la di Erice, Toscano.



NNel panorama agri-
colo contempora-
neo, l’adozione di

soluzioni naturali e rispet-
tose dell’ambiente è diven-
tata una necessità
imprescindibile. I biostimo-
lanti organici si distinguono
per la loro capacità di mi-
gliorare la salute delle
piante, proteggendole da
virus, batteri e funghi, e pro-
muovendo una crescita vi-
gorosa e una maggiore
produttività. Dalla mitiga-
zione dello stress ambien-
tale al miglioramento della
salute del suolo, i biostimolanti si con-
fermano strumenti fondamentali per af-
frontare le sfide legate ai cambiamenti
climatici e promuovere l'innovazione
agricola. Un esempio di eccellenza in
questo ambito è Agrusaver, che offre
numerosi vantaggi grazie alla sua com-
posizione di amminoacidi, acidi umici e
fulvici, sali minerali e microelementi.
La validità dei biostimolanti è stata con-
fermata a Napoli durante la sesta edi-
zione della Conferenza Biostimolanti
2025, evento di riferimento per il settore

agricolo, che ha visto la partecipazione
di oltre 500 esperti e 24 aziende par-
tner. Durante la conferenza, sono stati
esplorati i progressi e le potenzialità dei
biostimolanti, sempre più fondamentali
per il futuro dell'agricoltura sostenibile.
Un tema centrale è stato il ruolo dei bio-
stimolanti nel migliorare la resilienza
delle colture a stress abiotici come sic-
cità e basse temperature. Studi recenti
hanno evidenziato come i biostimolanti
microbici possano contrastare efficace-
mente le avversità ambientali, incre-
mentando produttività e sopravvivenza
delle piante. Questi prodotti riducono la
dipendenza dai fertilizzanti chimici e
promuovono una gestione agricola più
sostenibile delle risorse naturali.
Un altro tema rilevante è stato l’allinea-
mento delle regolamentazioni nazionali
ed europee, che ha contribuito a certi-
ficare la sicurezza e l’efficacia dei bio-
stimolanti, creando un quadro
normativo chiaro e univoco.
In questo contesto, Agrusaver, prodotto
dall'azienda Savory Sun e Pomona
SRL, emerge come una soluzione in-
novativa, grazie a un contenuto di prin-

cipi attivi superiore alla
media e all’impiego di
componenti di altissima
qualità. I risultati ottenuti
sono stati confermati da ri-
cerche triennali condotte
dall'Università di Palermo.
Lanciato dalla società Po-
mona di Palermo, Agrusa-
ver si propone come un
potente alleato nella rige-
nerazione del suolo, af-
frontando le problematiche
derivanti dall'uso ecces-
sivo di pesticidi e sostanze
chimiche. La sua compo-
nente biologica, dalle pro-

prietà rigenerative, risponde alla
necessità di risanare terreni impoveriti
e danneggiati dalla lunga esposizione
a sostanze nocive. L’Italia si prepara a
guidare il settore agricolo verso un fu-
turo più verde e sostenibile in cui i bio-
stimolanti come Agrusaver, divente-
ranno centrali nelle strategie agricole,
tracciando un nuovo corso per l’agricol-
tura italiana, pronta a raccogliere le
sfide della sostenibilità e valorizzare le
risorse naturali in modo più efficiente
ed ecologico.

Resilienza e sostenibilità per l’agricoltura  con l’impiego di formulati rigeneranti ed ecocompatibili

Biostimolante: l’innovazione ecologica
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LL’invaso di Trinitàper ora è salvo. Il
Ministero delle In-

frastrutture ha preso atto
dei risultati  delle analisi
e delle verifiche geotecni-
che e strutturali effettua-
te dalla Regione ed ha so-
speso il provvedimento di
messa fuori esercizio del-
la diga. Un risultato che
certo poteva essere rag-
giunto prima, senza far
passare inutilmente tem-
po prezioso. Solo la deci-
sione del Mit di procedere
con lo svuotamento del la-
go ha costretto la Regione
ad accelerare per trovare
una soluzione. Soluzione
che è passata dall’esauto-
ramento del Dipartimen-
to regionale Acque e ri-
fiuti e dalla nomina di un
commissario, il capo della
Protezione civile isolana
Salvo Cocina. Una deci-
sione presa dal presidente
della Regione Schifani
dopo che il Dipartimento
guidato da Arturo Vallo-
ne aveva messo nero su
bianco l’’impossibilità di
nominare un nuovo perito
senza prima revocare l’in-
carico ad un precedente
tecnico esterno. Una ri-
sposta, ritenuta «incocepi-
bile» che aveva mandato
su tutte le furie il presi-
dente della Regione.
Adesso, però, nell’attesa

che vengano completate le
attività di verifica sulla si-
curezza dei cunicoli di
ispezione e di drenaggio, il
livello dell’acqua all’in-
terno della diga potrà rag-
giungere di nuovo quota
62 metri, per un totale di
due milioni e 500mila me-
tri cubi invasati. Un prov-
vedimento che avrà im-
mediate ricadute positive
sugli oltre seimila ettari
di terreni che vengono ri-
forniti dalla diga.
Bisogna ricordare che il
bacino idrico artificiale
che ricade nel territorio di
Castelvetrano, realizzato
tra il 1954 e il 1959 dal-
l’Ente di sviluppo agrico-

lo, è sempre stato sottou-
tilizzato a causa del man-
cato collaudo antisismico.
Di conseguenza, per la di-
ga venne autorizzato un
riempimento parziale. Nel
momento in cui si supe-
rava la soglia fissata a 54
metri, l’invaso, per ragioni
di sicurezza, doveva es-
sere parzialmente svuo-
tato con l’apertura delle
paratie per far confluire
l’acqua in eccesso nel fiu-
me Delia (che nasce come
fiume Grande e diventa
Arena nel tratto finale nel
territorio di Mazara del
Vallo).

Le reazioni alla notizia
Per Dino Taschetta, presi-

dente di una delle più im-
portanti cooperative viti-
vinicole della provincia di
Trapani, «dopo anni di in-
certezze e immobilismo,
l’intervento delle istitu-
zioni ha finalmente per-
messo di evitare il fuori
esercizio dell’invaso, con-
sentendo la ripresa del-
l’accumulo idrico e resti-
tuendo una risorsa fonda-
mentale agli agricoltori
del territorio».
Ma c’è anche chi ritiene
l’intervento della Regione
colpevolmente tardivo. È
il caso dei sindacati di ca-
tegoria (Confsal, Copagri

e Federagri), che hanno
avviato un’azione legale
risarcitoria contro la Re-
gione e gli enti preposti
alla gestione della diga. I
sindacati degli agricoltori
chiedono il riconoscimento
dei danni subiti dalle a-
ziende servite dal bacino
idrico, imputabili a loro
dire all’inefficienza gestio-
nale: un’inefficienza che
avrebbe finito per falci-
diare i raccolti e compro-
mettere intere colture.
«Milioni di ettolitri d’ac-
qua, che avrebbero potuto
salvare le produzioni, so-
no stati irresponsabil-
mente sversati in mare,
mentre il settore agricolo
affrontava carenze idriche
insostenibili», sostengono
in coro. Per i sindacati «la
vicenda è l’ennesimo e-
sempio della cattiva ge-
stione delle risorse idriche
siciliane. Per anni, la diga
Trinità è rimasta sottouti-
lizzata». Solo grazie alla
perizia di un ingegnere,
Salvatore Miliziano, «si è
accertato che l’invaso non
presentava rischi struttu-
rali tali da giustificare lo
sversamento dell’acqua.
Un’informazione arrivata
troppo tardi per gli agri-
coltori, che hanno già su-
bito perdite ingenti», con
uliveti e vigneti secchi e
raccolti compromessi.

TERRITORIO. La perizia di un tecnico superesperto certifica che non vi sono rischi strutturali per l’invaso

La diga Trinità per ora è salva. Poi si vedrà
I sindacati degli agricoltori però non sono contenti e fanno causa alla Regione per i danni subiti

La diga Delia sul lago Trinità; a destra Salvo Cocina (Protezione civile)

MAZARA. I due documenti di programmazione predisposti in ritardo

Il Dup e il bilancio vanno in aula
LLa procedura che por-

terà il Comune di
Mazara del Vallo a

dotarsi del bilancio di pre-
visione è stata avviata
(con ritardo però, conside-
rato che la scadenza era
fissata al 28 febbraio) dal-
la Giunta municipale, che
ha provveduto a predi-
sporre il Dup (il docu-
mento di programmazio-
ne) e lo schema finanzia-
rio, che adesso andranno
all’esame del Consiglio co-
munale per il placet defi-
nitivo.
Il sindaco Salvatore Quin-
ci ha sottolineato che tra
gli obiettivi vi sono la sal-
vaguardia dei conti del-
l’ente e il miglioramento
della riscossione delle en-
trate tributarie, senza au-

mentare però le aliquote
di Imu e Irppef. Le misure
previste mirano piuttosto
ad un ampliamento della
base contributiva e ad un
incremento delle percen-
tuali di riscossione. Inol-
tre, l’amministrazione in-
tende proseguire sulla
strada degli investimenti
finanziati da «Agenda ur-
bana» e dal Pnrr, oltre ad
avviare ulteriori inizia-
tive, tra cui il programma

Pon «Metro plus». Sul pia-
no urbanistico, si prevede
l’adozione di un nuovo
piano regolatore.
Dallo schema di bilancio
emerge che il disavanzo di
amministrazione previsto
è di 2 milioni e 360mila
euro. Le spese correnti,
pari a 87,78 milioni di
euro nel 2024, sono previ-
ste in riduzione: a circa
83,28 milioni. Le spese
per investimenti, invece,
dovrebbero essere di 50
milioni anche nel 2025.
Infine, il piano tariffario
della Tari, che dovrà es-
sere approvato entro a-
prile, prevede un costo di
quasi 12 milioni di euro
(11,8). Costo che il Comu-
ne recuprerà interamente
con la Tari.

TRASPORTI. Altri tre anni a capo del cda di «Airgest»

Riconferma per Ombra
IIl marsalese Salvatore
Ombra è stato rie-
letto presidente del

Consiglio di amministra-
zione di «Airgest», la so-
cietà che gestisce
l’aeroporto di Trapani-
Birgi. L’assemblea dei
soci ha infatti nominato
il nuovo cda per il trien-
nio 2025-2027: oltre a
Ombra ne fanno parte i
mazaresi Antonina Mar-
tinciglio e Paolo Tor-
rente. Il nuovo
presidente del Collegio
sindacale è invece il ca-
stelvetranese Calogero
Calamia. Per Ombra, 59
anni, una laurea in Eco-
nomia e commercio a Pa-
lermo e un master in
Economia alla Bocconi di
Milano, è una ricon-

ferma. Era già in carica
dal 16 agosto del 2019.
Negli ultimi due anni, il
management della so-
cietà di gestione dello
scalo è riuscito a ripor-
tare il traffico sopra la
soglia del milione e a
chiudere, per la prima
volta nella storia del-
l’azienda, il bilancio in
attivo. Ombra ha ringra-
ziato il presidente della
Regione «per il rinnovo
della fiducia» e tutto il
governo regionale «per il
supporto e la vicinanza al
progetto industriale e
alla linea intrapresa, che
ci spinge a fare sempre
meglio, con numeri degni
del territorio trapanese
che non ha mai smesso di
credere nell’aeroporto».

RISORSE IDRICHE
L’Eas riduce erogazione
Problemi per i cittadini

LL’estate è ancoralontana ma per i
cittadini del Belice

si prevedono mesi compli-
cati fin d’ora. La cabina di
regia regionale per l’emer-
genza idrica ha infatti sta-
bilito la riduzione della
fornitura idrica prove-
niente dall’invaso Garcia
(nella foto). In sostanza,
«Siciliacque» (che gestisce
la fornitura) ha ridotto del
15 per cento il prelievo di
acqua dalla diga. Una ri-
duzione di prelievo che a
sua volta diventa una ri-
duzione dell’11 per cento
sul liquido erogato ai co-
muni serviti dal sistema
idrico Garcia-Montescuro
ovest, ossia, tra gli altri,
Calatafimi, Campobello di
Mazara, Castellammare del
Golfo, Castelvetrano, Gi-
bellina, Partanna, Poggio-
reale, Salaparuta, Salemi,
Santa Ninfa e Vita. At-
tualmente il prelievo dalla
diga Garcia costituisce il
75 per cento dell’acqua po-
tabile che viene immessa
nelle condotte. Il rima-
mente 25 per cento viene
prelevato dalle sorgenti di
Palazzo Adriano, che negli
ultimi anni si sono però
fortemente impoverite a
causa della progressiva ri-
duzione delle piogge in-
vernali, costringendo così
la Regione ad autorizzare
eccezionalmente il prelie-
vo dagli invasi (Garcia e
lago Arancio). Le ammini-
strazioni comunali dei
centri coinvolti hanno
quindi provveduto ad av-
visare i propri cittadini,
invitandoli, come al solito,
a fare un uso parsimo-
nioso dell’acqua, e ad evi-
tare sprechi. Ma c’è da
scommettere che molti u-
tenti saranno costretti,
come già avviene da di-
verso tempo, a ricorrere
alle autobotti private per
evitare il rischio di rima-
nere con le cisterne a sec-
co. Mettendo ovviamente
mano al portafogli.

Il Ministero delle
Infrastrutture autorizza

quota 62 metri.
Un provvedimento che
consente di accumulare

risorse idriche per
i seimila ettari di
terreni interessati
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LLe condizioni preca-
rie di diverse strade
comunali e della

provinciale per Trapani
(la cosiddetta «strada di
Tafele») sono state al cen-
tro del dibattito dell’ulti-
ma seduta del Consiglio
comunale. A dare la stura
alla discussione sono sta-
ti due distinti documenti
del consigliere del gruppo
misto Dario Verde. Con
una interrogazione, Ver-
de, segnalato che «diverse
strade comunali versano
in stato di degrado per la
presenza di buche e dossi,
risultando così pericolose
per il transito veicolare e
che la strada urbana di
via Marsala-Matteotti at-
traversa un’area densa di
attività commerciali; che
la carreggiata della stessa
è stretta per via della pre-
senza dei marciapiedi e
viene ulteriormente ri-
stretta dalle auto che vi
parcheggiano»; oltre al
fatto che «viene percorsa
dalle autovetture a velo-
cità spesso sostenuta, con
rischio soprattutto per i
pedoni»; ha chiesto se è in-
tendimento dell’ammini-
strazione comunale inter-
venire per il rifacimento
delle strade e se è stata
valutata la possibilità di
installare dei riduttori di
velocità nel tratto di stra-

da tra via Marsala e via
Matteotti.
L’assessore Lorenzo Ca-
scio ha risposto che l’am-
ministrazione ha inten-
zione «di individuare luo-
ghi ove installare dissua-
sori in collaborazione con
la Polizia municipale per
regolare la velocità». Per
ciò che riguarda gli inter-
venti di manutenzione
sulle strade, questi sa-
ranno effettuati «una vol-
ta approvato il bilancio di
previsione». Verde si è
quindi detto «contento del-
la programmazione av-
viata», ma ha sottolineato
di ritenere necessario «ef-
fettuare almeno gli inter-

venti più urgenti a garan-
zia della sicurezza».

La strada di Tafele
A seguire è stata discussa
la mozione dello stesso
Verde sulla strada provin-
ciale Salemi-Trapani,  che
versa in pessime condi-
zioni. Una strada, ha evi-
denziato Verde, «percorsa
giornalmente da centinaia
di salemitani, sia essi a-
gricoltori che vi hanno i
propri terreni, sia da lavo-
ratori dipendenti pendo-
lari che si recano nel ca-
poluogo». Il consigliere di
opposizione, dopo aver
sottolineato che una quo-
ta delle assicurazioni dei
mezzi a motore «viene ri-

versata ai Liberi consorzi
proprio per gli interventi
manutentivi sulle strade
provinciali, e quindi an-
che i soldi dei cittadini sa-
lemitani che abbiano in
essere un contratto assi-
curativo», ha voluto impe-
gnare il sindaco e la
Giunta comunale ad atti-
varsi per richiedere alla
ex Provincia un pronto in-
tervento di manutenzio-
ne.
L’assessore Leonardo Ba-
scone ha quindi replicato
che, pur trovandosi d’ac-
cordo con la proposta,
«nelle prossime settimane
si rinnoveranno gli organi

del Libero consorzio», in-
vitando quindi Verde a ri-
tirare la mozione. Ri-
chiesta arrivata anche da
Giuseppe Gandolfo, men-
tre Cascio ha ricordato
che l’attenzione dell’am-
ministrazione al tema è
costante. Dall’opposizio-
ne, Giuseppe Loiacono ha
detto di condividere l’atto,
informando l’aula di per-
correre la strada ogni
giorno dal 1998 e di a-
verne constatato «la peri-
colosità e l’impraticabi-
lità in alcuni tratti».
Messa ai voti, la mozione
è stata approvata con cin-
que favorevoli. Oltre a
Verde e Loiacono l’hanno
infatti votata tre consi-
glieri della maggioranza:
Bongiorno, Veronica Ar-
mata e Grassa. Tre i con-
trari (Bascone, Gandolfo e
Federica Armata), mentre
Cascio si è astenuto (man-
cavano sette consiglieri).
A votazione effettuata, la
vicepresidente Federica
Armata, che presiedeva
l’aula, ha precisato di con-
dividere la mozione pur
avendo votato contro.

Loiacono nel misto
A margine della seduta,
Loiacono ha annunciato di
lasciare il gruppo «Scru-
sciu» e di confluire nel mi-
sto, pur rimanendo, ha
precisato, all’opposizione.

SALEMI. A sollevare il problema, con una mozione e una interrogazione, Dario Verde, del gruppo misto

Lo stato delle strade arriva in aula consiliare
Sull’atto di indirizzo (approvato con 5 favorevoli) la convergenza di una parte della maggioranza

Un tratto della provinciale di Tafele; a destra Dario Verde

SALEMI
«Specchio e anima»
Arte, rito e memoria

SSi intitola «Specchio e
anima» il nuovo pro-
getto artistico di An-

drea Cusumano (nella fo-
to all’opera nel suo labora-
torio), curato da Giuseppe
Maiorana ed ospitato, dal
16 marzo, nella ex chiesa
del Rosario a Salemi, tor-
nata alla fruizione dopo
anni di chiusura e di re-
stauro ed oggi nuovo spa-
zio di incontro tra me-
moria, innovazione ed ar-
te. Il progetto di Cusu-
mano si inseriva all’inter-
no delle celebrazioni per
san Giuseppe, he coniu-
gano la ritualità della tra-
dizione delle «cene» e degli
altari con i pani votivi, in-
serendoli in una nuova
lettura in dialogo con le
espressioni contempora-
nee dell’arte. «L’opera di
Cusumano – sottolinea  il
curatore Maiorana – e-
splorerà in questa resi-
denza, che durerà circa un
anno, il dialogo tra iden-
tità collettiva e memoria,
tra sacralità presenti e
mutevoli, puntando sem-
pre più a coinvolgere la co-
munità locale e non solo».
Il progetto, infatti, si av-
vale della partecipazione
attiva e costante dei citta-
dini salemitani nella rea-
lizzazione di alcuni pani
rituali, simbolo della festa
di san Giuseppe, che sono
integrati nell’installazione
artistica del grande «cuc-
ciddato». L’iniziativa è vo-
luta e sostenuta dall’am-
ministrazione comunale e,
nello specifico, dall’Asses-
sorato alla Cultura e al
Turismo, oltre che dal-
l’Ecomuseo del grano e del
pane, ed è realizzata in
collaborazione con «Qme-
dia», la Pro loco e la Rete
museale e naturale beli-
cina. «Specchio e anima»
rappresenta un’opportu-
nità per riflettere sulla
memoria condivisa e sulla
ritualità popolare attra-
verso il linguaggio dell’ar-
te.

Lorenzo Cascio

CASTELVETRANO.  Chiusa la terza edizione con «Le notti senza memoria»

Al «Palmosa» l’eros di Carmelo Sardo
LLa terza edizione del «PalmosaFe-

st», la rassegna di arte e lettera-
tura ideata da Bia Cusumano, con

la direzione culturale della giornalista
Jana Cardinale, ospitata all’ex convento
dei minimi di Castelvetrano, si è chiusa
il 15 marzo con lo scrittore Carmelo
Sardo (giornalista del Tg5), che ha pre-
sentato il suo ultimo romanzo, «Le notti
senza memoria», una storia d’amore so-
spesa tra eros, fantasmi del passato e in-
quietudini esistenziali; un vorticoso
intreccio di segreti inconfessabili e sco-
mode verità, condotto con sopraffino
scandaglio psicologico.
A dialogare con Sardo sono stati i gior-
nalisti Jana Cardinale e Vincenzo Di
Stefano. Letture di Massimo Pastore.
Coreografie finali di Elvira Biondo e
Luigi Varriale con la partecipazione di
Roy Ingoglia. Esposte alcune opere del
pittore Vincenzo De Rosa.
Questa terza edizione del festival era
idealmente dedicata a Rosa Balistreri.

Ad organizzare la manifestazione (che fa
parte della Rete dei festival letterari del
trapanese) è stata l’associazione «Pal-
mosa-Kore», presieduta da Bia Cusu-
mano. Visto il successo degli incontri, gli
organizzatori sono già al lavoro per la
quarta edizione, in programma a partire
da ottobre. (Nella foto gli organizzatori
con, al centro, Carmelo Sardo)

SANTA MARGHERITA. Finanziamenti per l’adeguamento

Sicurezza delle scuole
UUn importante

passo avanti per
la sicurezza e la

modernizzazione del pa-
trimonio scolastico. Così
l’amministrazione comu-
nale di Santa Margherita
ha presentato l’avvio
delle procedure di gara
per i lavori di messa in
sicurezza e di adegua-
mento sismico della
scuola elementare «San
Giovanni Bosco», definito
«un intervento essenziale
per garantire spazi più
sicuri e accoglienti ai no-
stri bambini e al perso-
nale scolastico».
L’intervento rientra
nell’ambito dei progetti
finanziati dal Fondo di
sviluppo e coesione. Il
progetto prevede l’uti-

lizzo di materiali alta-
mente tecnologici e rin-
novabili, in linea con i
più moderni standard di
sicurezza e sostenibilità.
«Questo intervento – pre-
cisa l’amministrazione –
non solo renderà la strut-
tura più resistente agli
eventi sismici, ma garan-
tirà anche un miglior
comfort termico ed ener-
getico, riducendo al con-
tempo i consumi e
migliorando la qualità
degli ambienti scolastici».
Per l’intervento il Co-
mune ha a disposizione
3.800.000 euro. Altri due
finanziamenti serviranno
per la messa in sicurezza
della materna «Agazzi» e
della media «Tomasi di
Lampedusa».
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LL’opposizione consi-liare di Campo-
reale vuole dare

una sforbiciata all’inden-
nità di carica del sindaco
Luigi Cino, che percepisce
attualmente poco più di
3.000 euro al mese (3.036
per la precisione), portan-
dola a 2.208 euro. E con i
risparmi vorrebbe isti-
tuire un capitolo di bilan-
cio da utilizzare per e-
rogare sostegni economici
alla famiglie in difficoltà.
La proposta l’hanno a-
vanzata, con una articola-
tissima mozione, i quattro
consiglieri del gruppo
«Tutti per Camporeale»,
ossia Luigi Montalbano,
Giovanni Vaccaro, Vin-
cenza Almerico e Flavia
Maggio. La mozione dovrà
essere iscritta all’ordine
del giorno della prossima
seduta del Consiglio co-
munale, quindi discussa e
poi votata per impegnare
l’amministrazione a darvi
seguito.
La riduzione che chiede la
minoranza consiliare può
essere applicata in forma
volontaria: dal momento
che l’indennità è fissata
dalla legge, deve essere il
sindaco a decidere di ri-
dursi l’assegno che perce-
pisce mensilmente per de-
stinarne una parte, ap-
punto, alla spesa sociale

(per finanziare aiuti ali-
mentari, il pagamento del-
le utenze domestiche, per
il supporto sanitario e al-
tre forme di assistenza
per i cittadini più vulnera-
bili).

Indennità, i parametri
Nella mozione i consiglieri

fanno rilevare che il sin-
daco Cino percepisce una
indennità parametrata ai
comuni con popolazione
superiore ai tremila abi-
tanti, ma nel 2023, fanno
notare, «la popolazione
del Comune di Campo-
reale è scesa a 2.969 abi-
tanti». Pertanto, secondo
Montalbano e gli altri, Ci-
no avrebbe dovuto ritoc-
care al ribasso l’assegno
percepito, a 2.208 euro,
con un risparmio per l’en-
te, sottolinea l’opposizio-
ne, «di circa 828 euro al
mese». D’altronde, «la di-
minuzione della popola-
zione comporta una ri-
duzione delle entrate fi-

scali e delle risorse dispo-
nibili per il Comune, ren-
dendo indispensabile una
razionalizzazione della spe-
sa pubblica, compresi i
compensi degli ammini-
stratori», mentre la crisi
economica in corso, evi-
denziano i consiglieri, «ha
aggravato le condizioni di
vita di molte famiglie, au-
mentando il numero di
cittadini in difficoltà nel
far fronte alle spese es-
senziali quotidiane».
Tributi, alta la pressione
L’opposizione va quindi
alla carica sulla pressione
tributaria: «Nonostante le

difficoltà economiche –
sottolineano –, l’ammini-
strazione ha aumentato la
tassa sui rifiuti e ha re-
spinto un emendamento
del nostro gruppo politico
volto a ridurre l’Imu, sce-
gliendo di non diminuire
il carico fiscale per i citta-
dini e senza prevedere a-
zioni di contenimento del-
le spese istituzionali».
Ce n’è abbastanza, in-
somma, affinché «una ri-
duzione volontaria dell’in-
dennità del sindaco rap-
presenti un segnale con-
creto di vicinanza alle
difficoltà della comunità,
rafforzando la fiducia nel-
la politica e testimonian-
do un impegno reale per il
bene comune».
Il ruolo del sindaco, in-
fatti, secondo la minoran-
za consiliare, «deve essere
interpretato principalmen-
te come un servizio alla
collettività, improntato a
responsabilità civile e so-
ciale, piuttosto che come
una mera posizione retri-
buita, ancor più conside-
rando che l’attuale sinda-
co percepisce già uno sti-
pendio da impiegato del-
l’Amap». Come a dire che
certo non morirebbe di fa-
me rinunciando ad una
piccola fetta della sua in-
dennità.

Gaspare Baudanza

CAMPOREALE. La mozione del gruppo di minoranza sarà discussa nella prossima seduta consiliare

L’opposizione: «Il sindaco si riduca l’indennità»
Cino percepisce un assegno mensile da 3.000 euro, per comuni sopra i tremila abitanti

Una seduta consiliare; a destra il sindaco Luigi Cino

I consiglieri di minoranza

La proposta avanzata
da quattro consiglieri:
«Con il risparmio

istituire un capitolo
del bilancio da utilizzare
per erogare sostegni

economici alle
famiglie in difficoltà»

VITA. Accordo di collaborazione tra Comune e Gal «Elimos». Sarà scelta un’associazione che gestirà le attività

Un progetto per iniziative di marketing territoriale
LLe iniziative per va-

lorizzare i territori
interni costituisco-

no una delle poche occa-
sioni che i comuni hanno
per provare a frenare la
desertificazione demogra-
fica. Si tratta di offrire
possibilità di sviluppo so-
cio-economico in loco sfrut-
tando in particolar modo i
fondi comunitari. Per que-
sto, ad esempio, sono sorti
i Gal, i consorzi misti tra
enti pubblici e aziende
private che hanno l’obiet-
tivo di promuovere lo svi-
luppo «dal basso». Tra i
gruppi di azione locale,
uno dei più attivi è quello
denominato «Elimos», di
cui è vicepresidente il sin-
daco di Vita Giuseppe Ri-
serbato (nella fotina a de-

stra). Proprio il Comune
di Vita ha, nelle scorse
settimane, raccolto le pro-
poste delle associazioni lo-
cali che intendono portare
avanti il progetto «Inizia-
tive di marketing per l’in-
cremento della conoscen-
za e della percezione di
valore del territorio, in
Italia e all’estero». Il soda-
lizio che risulterà meglio
attrezzato avrà il compito
di attuare il progetto nato

da un accordo di collabo-
razione tra il Comune e,
appunto, il Gal «Elimos».
Le attività, come precisa
Riserbato, «saranno rea-
lizzate in siti e beni di pro-
prietà del Comune».
Non si tratta del primo
progetto in partnerariato
al quale partecipa attiva-
mente l’ente. Due anni fa,
ad esempio, è stato av-
viato il piano operativo
per la rigenerazione urba-
na e il ripopolamento del
centro storico. In quel ca-
so l’accordo tra Comune e
Gal prevedeva un pro-
gramma d’azione per la ri-
strutturazione e la riqua-
lificazione degli immobili
del centro storico, con l’o-
biettivo prioritario di de-
stinare il patrimonio e-

dilizio pubblico inutiliz-
zato, una volta recupe-
rato, a «social housing»,
ossia a residenze sociali
per famiglie bisognose.
Ma in aggiunta si preve-
deva un piano integrato
che fornisse opportunità
alle attività economiche
del territorio desiderose di
investire. Anche perché,
come ebbe a dire Riser-
bato, «Vita è ubicata in
una posizione strategica»,

da cui può quindi trarre
un vantaggio «per creare
opportunità e rivitalizzar-
ne il tessuto produttivo lo-
cale».
Si tratta, in sostanza, di
mettere a punto, come
evidenzia ad ogni occa-
sione il presidente del Gal
«Elimos», Liborio Furco,
«un nuovo approccio e un
nuovo modello di sviluppo
delle aree interne, in par-
ticolare dei piccoli borghi
che si vanno sempre più
spopolando». Uno spopola-
mento che nel caso di Vita
è ancora più evidente, se
si considera che nell’ul-
timo secolo la popolazione
residente si è più che di-
mezzata. Popolazione re-
sidente che, peraltro, è
sempre più anziana.

CAMPOREALE
Acqua, minoranza attacca
«Distribuzione non equa»

GGravi disservizi nel-
la distribuzione i-
drica a Camporea-

le, in particolare in alcune
zone del paese. Li denun-
ciano i consiglieri di oppo-
sizione Luigi Montalbano,
Giovanni Vaccaro, Vin-
cenza Almerico e Flavia
Maggio, i quali hanno de-
positato una mozione che
impegna l’amministrazio-
ne Cino a mettere in atto
interventi urgenti per ga-
rantire la regolare eroga-
zione. «È emerso – sot-
tolineano i quattro – che
mentre in alcune aree del
centro abitato l’erogazione
idrica avviene con regola-
rità e senza interruzioni,
in altre zone l’acqua ar-
riva soltanto una volta a
settimana per circa un’o-
ra, causando enormi di-
sagi ai residenti». Questa
«disparità di trattamento»
è, a detta degli oppositori,
«inaccettabile, poiché crea
una situazione di grave
disuguaglianza tra i citta-
dini e compromette la
qualità della vita di chi
subisce le interruzioni
prolungate del servizio».
Molte famiglie sono infatti
costrette a trovare solu-
zioni alternative, con co-
sti aggiuntivi per l’ac-
quisto di acqua potabile.
Da ciò la necessità di «in-
dividuare le cause che de-
terminano questa distri-
buzione disomogenea del-
l’acqua» e l’attivazione di
«interventi concreti per ri-
stabilire un’erogazione e-
qua e costante su tutto il
territorio». Nel frattempo,
i consiglieri suggeriscono
misure di emergenza: os-
sia «l’attivazione di punti
di distribuzione di acqua
potabile o l’installazione
di autobotti, per suppor-
tare le famiglie che subi-
scono le maggiori difficol-
tà». Il servizio a Campo-
reale è gestito dall’Amap,
che «ha il compito di assi-
curare un’erogazione co-
stante».
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UUn ulteriore passo
sulla strada della
valorizzazione tu-

ristica del territorio di Ca-
latafimi, sintetizzato nella
firma del verbale di conse-
gna della tratta ferrovia-
ria a scartamento ridotto
Kaggera/Vita che ricade
nel territorio segestano. A
siglare l’accordo sono stati
il sindaco di Calatafimi,
Francesco Gruppuso, e il
direttore generale dell’A-
genzia del demanio, Sil-
vano Arcamone.

I dettagli del progetto
Il progetto prevede la risi-
stemazione di circa dieci
chilometri di ferrovia co-
struita nel 1929 ma mai
completata e lasciata in
stato di abbandono per de-
cenni. L’amministrazione
comunale ha deciso di da-
re nuova vita all’infra-
struttura, trasformandola
in una risorsa turistica
strategica, puntando sul
turismo lento e sul trek-
king. La nuova greenway
«Elimos Segesta» si inte-
grerà con la gemella gre-
enway che il Gal «Valle del
Belice» sta sviluppando
nella parte meridionale
della provincia di Tra-
pani, creando in questo
modo un percorso di gran-
de attrattiva denominato
«Greenway degli elimi e
del Belice». Questa infra-

struttura offrirà ai visita-
tori un’esperienza immer-
siva tra natura, storia e
cultura, favorendo la sco-
perta di un territorio ric-
co di bellezze paesaggi-
stiche e archeologiche.
La firma dell’accordo è sta-
ta anticipata da una con-
ferenza alla quale erano
presenti, tra gli altri, la
vicepresidente del Distret-
to turistico di Trapani,
Emanuela Magaddino, An-
tonella Ricotta, in rappre-
sentanza del Parco ar-
cheologico di Segesta,  Vin-
cenza Amato, per il Gal
«Elimos», e gli assessori
Massimo Fundarò e  Piera
Prosa.

Il progetto, a firma dell’in-
gegnere Vincenzo Guida
(responsabile unico del
procedimento è invece l’ar-
chitetto Francesco Scan-
dariato, dell’ufficio tecnico
comunale), partirà nei
prossimi giorni e si pre-
vede che sarà completato
entro la fine dell’estate.
La brochure di presenta-
zione dell’intervento, cu-
rata dal Gruppo di azione
locale, sarà diffusa nelle
più importanti fiere inter-
nazionali del turismo, tra
le quali quelle di Parigi e
di Pompei.

Obiettivi strategici
L’obiettivo dell’amministra-
zione comunale è quello «di

stimolare l’interesse degli
investitori privati affinché
contribuiscano all’amplia-
mento dell’offerta turisti-
ca del territorio». Il re-
cupero della tratta ferro-
viaria, come ha sottoli-
neato il sindaco Gruppu-
so, «si inserisce in un con-
testo già ricco di attra-
zioni», tra le quali il Parco
archeologico di Segesta, il
sito storico di Pianto ro-
mano, i giardini del Kag-
gera, i musei della città
(Casa Garibaldi e il Mu-
seo del carretto del ceto
dei «cavallari»), oltre alle
numerose chiese presenti

nel centro storico del bor-
go.
Nei prossimi mesi, l’A-
genzia del demanio met-
terà peraltro a disposi-
zione anche le altre strut-
ture presenti lungo la
tratta, tra le quali la sta-
zione ferroviaria di Ponte
Patti e alcuni caselli ferro-
viari, al fine di favorire in-
vestimenti privati per la
realizzazione di strutture
ricettive (ristoranti, alber-
ghi, bed & breakfast).
Gruppuso ha espresso
grande soddisfazione per
il raggiungimento di que-
sto obiettivo, sottoline-
ando come il progetto
«rappresenti un ulteriore
tassello nella strategia di
rilancio turistico di Cala-
tafimi». Il primo cittadino
ha inoltre ringraziato «tut-
ti gli attori istituzionali
che hanno contribuito alla
realizzazione dell’inizia-
tiva», con un particolare
riconoscimento al Gal «Eli-
mos», fondamentale «per
il supporto e la collabora-
zione».
«Con questo intervento –
ha infine precisato – Ca-
latafimi si prepara a di-
ventare un punto di ri-
ferimento per il turismo
sostenibile, offrendo ai vi-
sitatori un’esperienza uni-
ca tra natura, storia e
cultura».

CALATAFIMI. Firmato l’accordo per la risistemazione della tratta ferroviaria (10 chilometri) di Kaggera

Turismo lento, nasce la greenway degli elimi
Per il sindaco Gruppuso «un ulteriore tassello per la strategia di rilancio del territorio segestano»

Un sopralluogo sulla tratta; a destra la firma dell’accordo

CAMPOBELLO
Si formano gruppi civici

Movimenti pre-elettorali

DDopo gli «alternati-
vi», ecco i «cambia-
menti». A Campo-

bello di Mazara è tutto un
fiorire di gruppi sedicenti
«civici» che si organizza-
zono in vista delle pros-
sime elezioni ammini-
strative (la scadenza na-
turale della consiliatura è
in autunno, ma probabil-
mente si voterà l’anno
prossimo). I primi ad or-
ganizzarsi erano stati la
consigliera Mariangela
Vampiro e gli ex assessori
Vincenzo Pisciotta e Lillo
Dilluvio, che pochi mesi fa
si sono costituiti in movi-
mento: «Alternativa civi-
ca» si chiama. Presidente
è Rino Dilluvio, segretario
Vincenzo Pisciotta; vicese-
gretari Nicola Giorgi e
Lillo Dilluvio (ex consi-
gliere il primo, già asses-
sore di Castiglione il se-
condo).  Adesso è la volta
del movimento «Cam-bia-
Menti», di cui sono coordi-
natori il consigliere  Tom-
maso Di Maria e France-
sco Passanante. Sia i pri-
mi che i secondi si pon-
gono decisamente agli an-
tipodi rispetto all’attuale
coalizione che guida la
città da ormai dieci anni e
che ha il proprio «cam-
pione» nel sindaco Giu-
seppe Castiglione (nella
foto), il quale, essendo al
suo secondo mandato, non
potrà essere ricandidato.
Da ciò l’avvio di un lavoro
per il momento sotterra-
neo alla ricerca di un so-
stituto. A Castiglione gli
avversari rimproverano so-
prattutto il recente disse-
sto finanziario, che, c’è da
scommetterci, sarà il leit-
motiv della prossima cam-
pagna elettorale. Avver-
sari che saranno però co-
stretti, se vogliono vin-
cere, a coalizzarsi, dal mo-
mento che la legge mag-
gioritaria a turno unico
non avvantaggia la forma-
zione di più di due liste.

POGGIOREALE. I resti del patrono giungeranno il 2 maggio. Fedeli in attesa

Le reliquie di sant’Antonio in città
LLe reliquie di san-

t’Antonio da Pado-
va, patrono di Pog-

gioreale, saranno accolte
nel piccolo centro. La tan-
to attesa occasione si ve-
rificherà dal 2 al 5 mag-
gio. «Vista la storica tradi-
zione di devozione che la
nostra comunità nutre ver-
so sant’Antonio di Pa-do-
va – evidenzia Giuseppe
Lombardo, presidente del-
la locale associazione inti-
tolata al santo – si tratta
di un evento che rappre-
senta un momento di
grande rilevanza spirtua-
le e culturale». Per l’occa-
sione dell’accoglienza del-
le reliquie è previsto il
coinvolgimento di enti re-
ligiosi, associazioni cultu-
rali e sociali, nonché della

cittadinanza e delle istitu-
zioni locali. «Tutta la co-
munità dei fedeli è in
trepidante attesa, perché
è la prima volta nella sto-
ria religiosa di Poggiorea-
le – spiega il parroco, Gio-
vanni Butera – che si re-
gistra l’arrivo delle reli-
quie di sant’Antonio, pro-
tettore di Poggioreale».
Nei prossimi giorni, i ver-
tici dell’associazione «San-

t’Antonio di Padova» defi-
niranno il programma
della cerimonia di acco-
glienza delle reliquie. Il
loro arrivo è previsto nel-
le ore pomeridiane (per la
precisione alle 16) del 2
maggio, nella zona in
prossimità dell’area arti-
gianale. Da qui, le reliquie
del santo patrono saran-
no portate in processione
fino alla cappella a lui de-
dicata.
«L’evento – rimarca dal
canto suo il sindaco Car-
melo Palermo – contribui-
rà sensibilmente alla va-
lorizzazione del patrimo-
nio religioso e culturale
del Comune, promuoven-
do al contempo il turismo
e l’economia locale».

Mariano Pace

CAMPOBELLO. Il terminal era stato posto sotto sequestro

Eliporto torna in funzione
LL’eliporto di Cam-pobello di Mazara

tornerà presto
operativo. Dopo l’esecu-
zione di alcuni lavori di
manutenzione, resisi ne-
cessari a causa dei nume-
rosi atti vandalici che
sono stati compiuti  ai
danni della struttura nei
dieci anni in cui è stata
chiusa per via di una pro-
cedura di sequestro am-
ministrativo, il terminal
potrà tornare ad esple-
tare un ruolo fondamen-
tale al servizio delle
emergenze sanitarie del
territorio. Realizzato tra
il 2014 e il 2015 con fondi
comunitari (400mila
euro), l’impianto di pro-
prietà comunale era stato
sottoposto a sequestro

amministrativo subito
dopo la conclusione dei
lavori, a causa di pre-
sunte irregolarità nella
realizzazione dell’opera
che si sono rivelate infon-
date, tant’è che la strut-
tura è stata
dissequestrata nel 2023.
«Finalmente, dopo mesi
di lavoro, siamo riusciti a
dotare la nostra comu-
nità di questo importante
presidio di sicurezza, fun-
zionale per le emergenze
del 118 e della Protezione
civile», commenta il sin-
daco Castiglione.
In una prima fase, l’eli-
porto sarà operativo solo
nelle ore diurne, ma
l’obiettivo è quello di
averlo in funzione anche
la notte.

L’intervento,
finanziato dal Gal,

sarà completato entro
l’estate. Il recupero
della struttura si
inserisce in un

contesto già ricco
di attrazioni
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GGibellina che sarà
capitale dell’arte
contemporanea tra

meno di un anno non ha
uno sportello bancomat.
Un problema di non poco
conto soprattutto per le
attività commerciali e per
gli anziani, questi ultimi
spesso impossibilitati a
recarsi autonomamente
nei comuni vicini per pre-
levare contante.
Dopo il progresssivo ab-
bandono di tutti gli isti-
tuti di credito che opera-
vano nella cittadina (l’ul-
tima banca a togliere le
tende è stata, nel 2017,
«Unicredit»), l’unico spor-
tello rimasto fisicamente
attivo è quello di Poste
italiane, dove peraltro mol-
ti gibellinesi, per evidenti
ragioni di comodità, han-
no progressivamente tra-
sferito i propri conti cor-
renti.
Non a caso Poste italiane,
dopo la chiusura di «Uni-
credit», funge anche da te-
soriere del Comune, asse-
condando così una scelta
che la società di Cassa de-
positi e prestiti (parteci-
pata dal Ministero dell’E-
conomia) ha operato per
venire incontro alle esi-
genze dei piccoli comuni
delle aree interne, soprat-
tutto di quelle del meri-
dione.

Sei mesi senza sportello
Da sei mesi però, ossia da
ottobre scorso, l’unico ban-
comat esistente a Gibel-
lina, proprio quello della
filiale di Poste italiane, è
fuori uso dopo un incendio
(di probabile matrice do-
losa) che lo ha distrutto.

Da allora, chi ha bisogno
di contanti e non vuole li-
mitarsi all’uso dei paga-
menti elettronici, o deve
versare banconote fuori
dai canonici orari d’ufficio,
è fisicamente costretto a
recarsi a Salemi o a Santa
Ninfa, con le perdite di
tempo e i disagi facilmen-
te intuibili, anche perché
può succedere di trovare
fuori uso i bancomat an-
che in quelle città (è suc-
cesso ad esempio in di-
verse occasioni nell’ultimo
mese per lo sportello ban-
comat di «Banca Intesa» a
Santa Ninfa).
L’amministrazione comu-
nale da sei mesi pressa

Poste italiane affinché ri-
solva il problema. Da Po-
ste garantiscono un in-
tervento che però, ad oggi,
non si è ancora concretiz-
zato. Creando così preoc-
cupazione soprattutto tra
chi guarda al titolo di ca-
pitale dell’arte contempo-
ranea, e al lungo anno di
attività culturali che ani-
meranno la cittadina, co-
me ad un’opportunità da
non sprecare. Considera-
to soprattutto che, secon-
do le stime, sono previsti
centomila visitatori in tut-
to il 2026: di questi,
75.000 locali, regionali e

nazionali e 25.000 prove-
nienti dall’estero. Da tali
numeri si comprende fa-
cilmente l’importanza di
poter disporre anche di un
bancomat, ossia di un ero-
gatore fisico di contanti.
Anche perché, come ha
prospettato qualcuno, se i
turisti che verranno a Gi-
bellina l’anno prossimo
saranno costretti a recarsi
fisiscamente altrove per
prelevare contante, non è
detto che poi ritornino a
Gibellina: ristoranti, piz-
zerie, b&b sono infatti
ormai diffusi ovunque. In-
somma, per la cittadina
d’arte sarebbe una perdita
di chance che si tradur-
rebbe nella perdita di en-
trate per le sue attività
commerciali e ricettive.
Da qui la richiesta, avan-
zata da qualcuno, di scuo-
tere l’opinione pubblica
gibellinese che apparireb-
be, agli occhi di costui, co-
me «rassegnata e sopita»,
se il caso anche con rac-
colte-firme e sit-in. La ri-
chiesta all’amministrazio-
ne comunale e a Poste ita-
liane, oltre a chiunque ab-
bia il potere di incidere
affinché il bancomat ven-
ga ripristinato, è quindi
chiara e diretta: fare tut-
to il possibile per risolvere
il problema quanto pri-
ma.

GIBELLINA. Distrutto da un incendio ad ottobre, ancora non è stato ripristinato. Disagi per i cittadini

Il bancomat delle Poste fuori uso. Che si fa?
Problemi soprattutto per gli anziani che non possono recarsi in altre città. Il sindaco interloquisce

L’ufficio di Poste italiane dopo l’incendio; a destra il sindaco Sutera

Il bancomat distrutto

Il rischio che viene
paventato è che
i turisti vadano

altrove per prelevare
contanti e altrove
rimangano poi

anche per mangiare
e per dormire

GIBELLINA
Cinema naturalistico a scuola
Appassionante «Cactus hotel»

OOltre trecento stu-
denti dell’Istituto
comprensivo «Ga-

ribaldi-Giovanni Paolo II»
di Gibellina e Salemi han-
no assistito alle proiezioni
di una selezione di film
naturalistici vincitori del-
la 27esima edizione del
«Gran Paradiso film festi-
val». L’iniziativa educati-
va è stata realizzata dalla
Fondazione Orestiadi gra-
zie ad una convenzione
stipulata con la «Fonda-
tion Grand Paradis» di
Cogne. Il film «Cactus ho-
tel» del regista Yann So-
chaczewski, vincitore del
premio «Stambecco d’oro»,
ha appassionato studenti
e docenti per l’originalità
della sceneggiatura e le
immagini spettacolari. Il
film narra la vita di un
cactus gigante del deserto
dell’Arizona, vivacissimo
ritrovo della biodiversità
di un luogo solo all’appa-
renza disabitato. La stes-
sa Fondazione ha poi or-
ganizzato una visita gui-
data al Museo delle Tra-
me mediterranee in occa-
sione della Giornata in-
ternazionale della donna,
l’8 marzo. Un pomeriggio
partecipato con un per-
corso alla scoperta delle
opere d’arte curata dal di-
rettore Enzo Fiammetta e
dalla responsabile dei ser-
vizi educativi dell’istitu-
zione culturale, Elena An-
dolfi. L’artista Rossana
Taormina ha raccontato la
genesi del suo lavoro «Il
posto più bello del mon-
do», un progetto realizzato
dopo una residenza a Gi-
bellina. Taormina si è i-
spirata, per il suo lavoro,
alle testimonianze di di-
ciassette bambini gibelli-
nesi (oggi adulti) che, co-
me lei, vissero nelle barac-
copoli del Belice tra il
1969 e i primi anni ‘80.
(Nella foto la presidente
della Fondazione France-
sca Corrao e il dirigente
Salvino Amico)

VIABILITÀ. L’Anas interviene dopo le svariate interrogazioni all’Ars

Via ai lavori sulla Palermo-Sciacca
LLo scorrimento veloce

Palermo-Sciacca,
che attraversa il ter-

ritorio di diversi comuni
del Belice, è interessato
da due corposi interventi
di manutenzione da parte
dell’Anas, per un investi-
mento complessivo di tre
milioni e 300mila euro.
Nello specifico è previsto
il consolidamento della
parte franata nei pressi
del fiume Belice e lavori
agli impianti di illumina-
zione di alcuni svincoli.
L’Anas ha inoltre pro-
grammato cinque ulte-
riori interventi, per un
investimento complessivo
di 15 milioni, per il ripri-
stino del piano viabile e
della segnaletica. Per quan-
to riguarda il viadotto

«Frantoni», che si trova
tra gli svincoli di Giaca-
lone e Piana degli alba-
nesi, l’Anas ha fatto sa-
pere di avere avviato e
completato un intervento
di ripristino della scar-
pata e di regimentazione
idraulica delle acque su-
perficiali. Entro il 30 giu-
gno l’Anas confida di de-
finire ulteriori verifiche.
«Sappiamo bene che la

condizione delle infrastrut-
ture legate alla viabilità
siciliana è tra le peggiori
d’Europa – sommenta il
deputato regionale del Pd
Michele Catanzaro – e
perciò la pianificazione
degli interventi di manu-
tenzione deve essere pre-
cisa e puntuale, passaggio
fondamentale per consen-
tire all’isola di avanzare
lungo la strada del pro-
gresso. Vigileremo ogni
giorno – annuncia quindi
Catanzaro – affinché il go-
verno regionale ascolti le
necessità dei territori,
senza bisogno delle nostre
interrogazioni». Gli inter-
venti fanno infatti seguito
a decine di atti ispettivi
presentati all’Assemblea
regionale siciliana.

CAMPOBELLO. La ferma richiesta di «Cittadinanzattiva»

«No alle rinnovabili»
EEvitare che l’espan-

sione degli im-
pianti di energia

rinnovabile possa pregiu-
dicare irreversibilmente
le attività economiche
più vocate del territorio.
Questa la richiesta del
comitato castelvetranese
di «Cittadinanzattiva»,
costituitosi nelle scorse
settimane e promosso da
Mariano Ferraro, Vin-
cenzo Lipari e Danilo La
Rocca, i quali hanno sot-
tolineato come l’eccessiva
proliferazione di tali im-
pianti (fotovoltaici ed eo-
lici) abbia «riflessi
negativi sulle attività
agricole e turistiche».
Secondo il comitato, la
proliferazione di impianti
già realizzati ed in via di

realizzazione, sarebbe
smisurata, al punto da
aver già oggi superato
abbondantemente in Sici-
lia la quota fissata per il
2030 dai piani energetici
nazionali e regionali.
Nei mesi scorsi erano
stati i sindaci del territo-
rio belicino a mostrare la
loro contrarietà e a de-
nunciare «la pioggia di ri-
chieste giunte negli
ultimi mesi per realiz-
zare decine di parchi eo-
lici, con torri alte fino a
200 metri, e distese di
pannelli fotovoltaici per
centinaia di ettari, che ri-
schiano di deturpare in
modo irrimediabile una
delle zone più belle e in-
contaminate della Sici-
lia».
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AAh, la politica locale,
quel mondo affa-
scinante dove i

principi di etica, traspa-
renza e moralità vengono
trattati come se fossero
delle opzioni e non delle
necessità. Ma un sindaco
non ha certo tempo per
dedicarsi a questioni no-
iose e futili come la traspa-
renza e la moralità quan-
do ci sono cose più urgenti
da fare, come celebrare
eventi festaioli pavoneg-
giandosi con la fascia tri-
colore. Dopotutto, forse è
troppo giovane per dare
importanza a questioni co-
me «correttezza» o «inte-
grità». Ma cos’è questa
storia dell’etica politica?
Un concetto astratto, una
parola da usare durante i
comizi, per sembrare re-
sponsabili e impegnati. Ma
quando si tratta di met-
terla in pratica, beh, si può
procrastinare e dimenti-
care. D’altronde, che sarà
mai se il titolare di un’im-
presa ha un “passato pro-
blematico”, magari di tipo
penale? Menomale che il
Consiglio comunale c’è! A
tirare le orecchie al sin-
daco ci pensa proprio il
consesso civico di Santa
Ninfa. Mentre il sindaco,
beato nel suo letargo poli-
tico, continua a dormire
sonni tranquilli, sono in-
fatti i consiglieri a dargli la
sveglia. Non solo quelli
dell’opposizione, ma an-
che quelli che lo sosten-
gono. Il consesso civico ha
approvato una norma di
etica e legalità che farà
davvero la differenza. Una
norma che non solo chiari-
sce come valutare i requi-
siti morali dei concorrenti,
ma prevede anche valuta-
zioni discrezionali per le
imprese di soggetti gra-
vati da precedenti penali.
Per evitare che si ripetano
errori del passato. Il sin-
daco, intanto, si sveglierà?
Non è dato saperlo. Forse
si deciderà ad alzare lo
sguardo dai suoi impegni
più “urgenti” per rendersi
conto che, sì, c’era qual-
cosa di più importante da
fare. Ma nel frattempo, i
veri eroi di questa vicenda
sono i consiglieri comu-
nali. Hanno preso il toro
per le corna e sancito chia-
ri criteri di trasparenza e
moralità. [g.b.]

AASanta Ninfa non si
può certo dire che
chi segue la politica

locale si annoi. Le sedute
del Consiglio comunale, in
particolare, sono scoppiet-
tanti, anche perché il sin-
daco «di minoranza» Carlo
Ferreri non ha i numeri
per far passare i suoi atti
ed è costretto a subire le
scorrerie dell’opposizione,
che avendoli, invece, i nu-
meri, interviene a modifi-
care le delibere all’esame
dell’aula a proprio piaci-
mento.

Il Dup emendato
L’ultima dimostrazione
s’è avuta in occasione del-
la seduta del 20 marzo, in
cui l’assemblea civica era
chiamata a discutere il
Dup, il documento di pro-
grammazione per il 2025,
un atto propedeutico al-
l’approvazione del bilan-
cio di previsione.
Il gruppo «Insieme per
Santa Ninfa» ha presen-
tato due emendamenti.
Con uno dei due, si modi-
ficava la parte relativa a-
gli immobili comunali.
L’opposizione, per favorire
l’accessibilità a tutti gli
edifici da parte delle per-
sone diversamente abili,
impegnava l’amministra-
zione ad avviare un piano
di abbattimento delle bar-
riere architettoniche, con

riferimento non solo agli
edifici che ospitano uffici
dell’ente, ma anche a tut-
ti quelli in cui sono alloca-
ti musei, biblioteche, cen-
tri ludici e sportivi. L’e-
mendamento è stato ap-
provato all’unanimità.

Legalità nei fatti
Ma a far discutere è l’altro
emendamento, quello con
il quale i consiglieri di op-
posizione hanno modifi-
cato la sezione «Traspa-
renza e anticorruzione»,
prevedendo un controllo
certosino per l’affida-
mento di appalti e servizi,
verificando «i requisiti ge-
nerali di moralità dei con-
correnti, così come chia-

rito dall’Autorità naziona-
le anticorruzione, accer-
tandone l’integrità e l’af-
fidabilità». Con l’emenda-
mento, l’amministrazione
è chiamata a dare man-
dato agli uffici di operare
una «valutazione discre-
zionale» nel caso di affida-
menti ad imprese ricon-
ducili a soggetti gravati
da precedenti penali, «an-
corché questi non siano
ostativi a contrarre con la
pubblica amministrazio-
ne».
Su questa modifica al Dup
mancava solo il nome e il
cognome del destinatario,
ma è nessuno è sfuggito il
collegamento con il caso

esploso negli ultimi mesi e
sollevato con una interro-
gazione della stessa oppo-
sizione nella seduta pre-
cedente: quello dell’affida-
mento del servizio per la
gestione del servizio di af-
francatura, raccolta e re-
capito degli atti dell’ente
alla «Blitz servizi postali»,
il cui titolare è il maza-
rese Donato Giglio, con
sulle spalle una lunga se-
rie di condanne penali: tra
l’altro Giglio s’è beccato
quattro mesi e venti gior-
ni di reclusione (con la mi-
sura di sicurezza della con-
fisca dei beni) per rissa, le-
sioni personali e resisten-

za a pubblico ufficiale;
una multa di 1.000 euro
per lesioni personali e mi-
nacce; una ammenda da
350 euro per molestie e di-
sturbo alle persone; sei
mesi di reclusione per
furto; due condanne per
diffamazione, in entrambi
i casi con multa di 600
euro. A cui si è aggiunta
recentemente la con-
danna a una multa di 500
euro per la diffamazione
nei confronti del nostro
giornale. Nel 2022, Giglio
è stato peraltro raggiunto
da un’ordinanza del magi-
strato di sorveglianza di
Trapani che ha disposto la
conversione delle pene pe-
cuniarie in libertà control-
lata. A queste vanno ag-
giunte le condanne per
l’emissione di assegni a
vuoto (reato, quest’ultimo,
depenalizzato). Tanto è
bastato all’opposizione per
alzare il tiro nei confronti
del sindaco Ferreri, per il
quale a fare gli atti e le ve-
rifiche sono stati gli uffici.
Un modo, insomma, per
allontanare i sospetti dal-
l’amministrazione.
Anche questo emenda-
mento è stato approvato
all’unanimità. La modi-
fica diverrà esecutiva con
l’approvazione finale del
Dup, prevista nella sedu-
ta dell’8 aprile.

SANTA NINFA. L’impresa è riconducibile al mazarese Donato Giglio, gravato da diversi precedenti penali

In Consiglio passa l’emendamento anti-«Blitz»
L’aula dice sì alla proposta dell’opposizione. Modificata la sezione «Trasparenza» del Dup

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

IL COMMENTO
Il Sindaco assopito?

All’etica pensa il Consiglio

Un altra modifica
approvata prevede

invece la rimozione di
tutte le barriere 

architettoniche negli
edifici di proprietà
comunale, compresi
musei e biblioteche

SANTA NINFA. L’opposizione attacca: «Scelta del sindaco scellerata»

Tributi, l’Imu è al massimo
IIcittadini santaninfesi
possessori di seconde
case pagheranno, ri-

spetto allo scorso anno, il
trenta per cento in più di
Imu. Lo denuncia l’opposi-
zione consiliare, per la
quale «l’amministrazione
Ferreri se n’è infischiata
delle richieste del Consi-
glio comunale di portare
in aula le aliquote del-
l’Imu entro il 28 febbraio.
Una scelta scellerata, per
effetto della quale la tas-
sazione sulle seconde ca-
se e sulle aree edificabili
subisce in automatico un
aumento rispetto allo
scorso anno (l’aliquota
passa infatti dallo 0,60
allo 0,86 per cento)». Non
a caso, continua l’opposi-
zione, «nello schema di bi-

lancio di previsione predi-
sposto dalla Giunta sono
previste entrate aggiun-
tive per 240mila euro.
Soldi in più di cui il Co-
mune non aveva nessun
bisogno e che saranno pre-
si dalle tasche dei citta-
dini». Questa, ironizzano i
consiglieri del gruppo «In-
sieme per Santa Ninfa»,
«è la ricetta dell’ammini-
strazione Ferreri, del sin-
daco e dei suoi assessori,

oltre che di quei pochi
consiglieri a lui fidati e
quindi complici inconsa-
pevoli: aumentare le tasse
per avere più soldi in cas-
sa, per farne non si capi-
sce cosa. È lo stesso
sindaco che, nei lunghi
anni di opposizione, si la-
mentava, si stracciava le
vesti, si agitava e urlava
contro le tasse a suo dire
troppo alte, chiedendo ri-
duzioni ed esenzioni a più
non posso».
L’opposizione (che ha la
maggioranza relativa in
aula), per quattro volte,
da dicembre a febbraio, ha
chiesto la possibilità di di-
scutere le aliquote Imu
per verificare la possibi-
lità di un loro ritocco al ri-
basso.

POLITICA. Unione comuni, contestazione per le assenze

Decadenza per due?
UUna proposta di de-

cadenza dalla ca-
rica per due

consiglieri che siedono
nel Consiglio dell’Unione
dei comuni del Belice,
l’organismo consortile di
cui fanno parte Partanna
(capofila), Gibellina,
Santa Ninfa, Salaparuta
e Poggioreale. Nel Consi-
glio dell’Unione, che si
riunisce a Partanna, sie-
dono tre consiglieri per
ognuno dei comuni che
ne fanno parte, i quali
vengono eletti dalle ri-
spettive assemblee civi-
che.
La proposta di decadenza
è stata avanzata nei con-
fronti di Maria Terra-
nova (consigliere del
Comune di Santa Ninfa)

e di Giuseppe Palumbo
(del Comune di Salapa-
ruta). Terranova e Pa-
lumbo sono risultati
assenti, senza giustifi-
cato motivo, a tre sedute
consecutive del Consiglio:
quelle del 26 novembre
2024, dell’11 febbraio e
del 14 marzo. A sollevare
la questione è stato, sta-
tuto e regolamento alla
mano, il presidente pro
tempore del Consiglio
unionista, Alberto Giu-
seppe Balsamo, che ha
scritto ai due assenti re-
cidivi dando loro dieci
giorni di tempo per pre-
sentare eventuali «con-
trodeduzioni». Dopo di
che il Consiglio del-
l’Unione sarà chiamato a
votare la decadenza.
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IIprimi mesi dell’anno
costituiscono, per gli
enti locali, un periodo

di programmazione, so-
prattutto finanziaria: gli
uffici contabili vengono
messi a dura prova dalle
richieste della parte poli-
tica, che giustamente chie-
de di avere in tempi rapidi
a disposizione i documenti
finanziari da portare in
Consiglio comunale per la
loro approvazione. Rispet-
to agli anni passati, so-
prattutto rispetto ad un
decennio fa, le nuove nor-
me in materia di «armo-
nizzazione contabile» han-
no reso più facile, per i co-
muni, evitare lunghi pe-
riodi di esercizio prov-
visorio (durante il quale si
possono impegnare solo
spese «in dodicesimi») e
disporre dei previsionali.
Anche a Partanna, quin-
di, si procede spediti e
dopo l’approvazione, il
mese scorso, del bilancio
di previsione, gli uffici uf-
fici finanziari retti da
Gianni Giambalvo si sono
occupati di chiudere i
conti del 2024, predispo-
nendo il rendiconto di ge-
stione, già approvato dal-
la Giunta Li Vigni e quin-
di trasmesso al Consiglio
comunale per il placet de-
finitivo.
Dall’esame del consuntivo

ermerge un avanzo di am-
ministrazione monstre di
oltre 17 milioni di euro
(17.332.927 euro per la
precisione), che mentre per
alcuni sta a dimostrare
l’oculatezza con cui viene
gestito un ente pubblico,
per altri è invece sintomo

evidente di una difficolta
dell’amministrazione a
dare seguito ai programmi
previsti in fase di predi-
sposizione del Dup (il do-
cumento di programma-
zione) e del bilancio di
previsione. Ad onor del
vero anche negli anni pas-
sati il Comune di Partan-
na aveva avuto avanzi so-
stanziosi, ma mai come
quello di quest’anno: nel
2021 (amministrazione Ca-
tania) era stato di
14.659.813 euro; nel 2022
(ancora amministrazione
Catania) di 15.856.150;
nel 2023 (metà anno am-
ministrazione Catania e
metà amministrazione Li

Vigni) di 16.460.368 euro.
L’avanzo del 2024 è inte-
ramente ascrivibile all’o-
perato della Giunta Li
Vigni.
Dalle tabelle licenziate
dal settore finanziario del-
l’ente si apprende che l’in-
cidenza della spesa di
personale sul complesso
della spesa corrente (quel-
la per il funzionamento
dell’ente e per i servizi e-
rogati) è del 40,71 per
cento. 
Buona parte dell’avanzo
viene peraltro «mangiato»
dall’accantonamento pru-
denziale. La quota che va

messa da parte a garanzia
dei crediti di dubbia esigi-
bilità (si tratta fondamen-
talmente di tributi come
Tari e Imu che l’ente fa-
tica a riscuotere) ammon-
ta a quasi quattro milioni
di euro (per l’esattezza
3.989.801). Nel fondo a
garanzia delle perdite del-
le società partecipate con-
fluiscono 689.366 euro.
Nel fondo contenzioso va a
finire 1.715.651 euro.
Resta comunque una fet-
ta importante cosiddetta
«disponbile»: si tratta di
2.907.359 euro, che pos-
sono essere inseriti, con
una apposita variazione,
nel bilancio di previsione
2025 e quindi resi imme-
diatemente spendibili per
finanziare spesa corrente.
Dovrà essere l’ammini-
strazione a indicare i ca-
pitoli di bilancio che vor-
rà impinguare e sottopor-
re quindi la proposta al-
l’esame del Consiglio co-
munale, al quale spetterà
l’ultima parola sulla de-
stinazione di tali risorse.
In occasione dell’approva-
zione del bilancio, il consi-
gliere di opposizione Ni-
no Zinnanti aveva velata-
mente accusato l’ammini-
strazione di nascondere
una sorta di tesoretto da
far spuntare in un se-
condo momento.

PARTANNA. Predisposto lo schema di rendiconto 2024, che dovrà passare al vaglio del Consiglio comunale

Un avanzo monstre di 17 milioni di euro
I dati. Ci sono però quasi tre milioni che possono essere resi immediatamente spendibili

Il Municipio; a destra il sindaco Franco Li Vigni

Una veduta del centro storico

L’amministrazione
dovrà predisporre
una apposita

variazione al bilancio
per destinare ai

servizi la parte libera
e quindi disponibile

del consuntivo

CASTELVETRANO. Ciclo di incontri con studiosi alla biblioteca comunale

Rassegna promuove la lettura
LLa biblioteca comu-

nale «Leonardo Cen-
tonze» di Castelve-

trano rinnova il suo impe-
gno nella promozione del-
la lettura con la rassegna
«Racconti culturali», inse-
rita nell’ambito dell’undi-
cesima edizione di «Li-
briamoci 2025».
L'iniziativa, che si articola
in incontri quindicinali,
vede la partecipazione di
studiosi locali e degli stu-
denti dei licei della città,
con l’obiettivo di stimolare
il dibattito culturale e raf-
forzare il tessuto sociale
della comunità. Il 12 mar-
zo, nella sala convegni di
Palazzo DeMajo, si è te-
nuto il secondo incontro
della rassegna. Protagoni-
sta è stato lo studioso e

storico locale Francesco
Saverio Calcara (nella fo-
to), che per l’occasione ha
presentato il suo ultimo
testo, «Cunta: pensierini
di vita», un’opera che rac-
coglie riflessioni personali
e racconti che traggono
spunto da accadimenti
quotidiani.
La rassegna si inserisce
nel quadro della recente
riconferma di Castelve-
trano come «città che leg-

ge» per il triennio 2024-
2026, un riconoscimento
che premia l’impegno del-
la biblioteca comunale nel
promuovere la lettura at-
traverso iniziative di ri-
lievo non solo locale.
La biblioteca, intitolata al
suo primo storico bibliote-
cario, Leonardo Centonze,
non è solo custode di cono-
scenza, ma un vero e pro-
prio centro di aggrega-
zione culturale. Nei pros-
simi mesi, la rassegna
vedrà la partecipazione di
diversi studiosi, tra i quali
Giuseppe Libero Bonan-
no, Giuseppe Camporeale,
David Camporeale, Aure-
lio Giardina, Enzo Napoli,
Giuseppe Salluzzo, Nino
Centonze e Giuseppe Fon-
tana.

CAMPOBELLO. Una villetta e un terreno agricolo

Beni confiscati in affitto
AAltri due beni confi-

scati alla mafia a
Campobello di Ma-

zara potranno essere as-
segnati in affitto. Il
Comune ha pubblicato il
bando per la concessione
di una villetta ubicata
nella via Milano a Tre
Fontane e di un terreno
agricolo con annesso fab-
bricato che si trova in
contrada Intorciaro. Sul
sito istituzionale è possi-
bile consultare il bando
completo e scaricare la
modulistica: le domande
dovranno pervenire al
Comune rispettivamente
entro il 4 aprile (per la
villetta) e il 7 aprile (per
il terreno), esclusiva-
mente in forma cartacea,
o all’ufficio protocollo o

tramite raccomandata.
La villetta di via Milano
è un fabbricato destinato
a civile abitazione, di
circa 66 metri quadri,
mentre il terreno agricolo
ha un’estensione di oltre
11mila metri quadri.
Possono partecipare al
bando enti, associazioni e
soggetti privati. Oltre
alla documentazione am-
ministrativa richiesta, gli
interessati dovranno pro-
durre un’offerta econo-
mica, indicando il canone
annuo offerto, che dovrà
essere più alto rispetto al
canone base stabilito dal
bando. Il Comune di
Campobello gestisce sva-
riati beni confiscati alla
criminalità e ad esso as-
segnati nel tempo.

SAMBUCA
Appalto per il rifacimento

Lavori alle strade provinciali

IIl Libero consorzio co-
munale di Agrigento
(ossia la ex Provincia)

ha pubblicato il bando di
gara per l’affidamento dei
lavori di manutenzione
straordinaria delle strade
di sua competenza rica-
denti nella parte occiden-
tale, al confine con il ter-
ritorio della provincia di
Trapani. Si tratta di la-
vori interamente finan-
ziati da fondi regionali de-
stinati ai Liberi consorzi
per interventi sulle strade
di loro pertinenza.  Tra gli
interventi programmati
c’è quello sulla provinciale
44A, nel territorio di Sam-
buca, dal bivio Spadolilli
all’intersezione con la
scorrimento veloce Paler-
mo-Sciacca, all’altezza del
bivio Gulfa, nel territorio
di Santa Margherita Be-
lice. Lavori interesseran-
no anche la provinciale
«gemella», la 44B, che da
Santa Margherita con-
duce a Salaparuta, e la
provinciale 45, nel tratto
cosiddetto «di Veneria»
fino all’intersezione con la
precedente strada, sem-
pre compreso tra i comuni
di Santa Margherita e Sa-
laparuta. Un ulteriore in-
tervento è programmato
sulla provinciale 69, la
Sambuca-Adragna, e sulla
70, sempre da Sambuca
verso il bivio Gulfa. Nel-
l’elenco c’è anche la pro-
vinciale 48, nel tratto che
dalla statale 115 si dira-
ma nella doppia direzione:
a nord verso Partanna, a
sud verso Menfi. Le of-
ferte per la gara potranno
essere presentate telema-
ticamente entro il 3 apri-
le. L’appalto ha un im-
porto di 1.318.000 euro. I
lavori prevedono, tra l’al-
tro, l’eliminazione di cedi-
menti e frane, il rifaci-
mento e la messa in sicu-
rezza di vari tracciati e la
posa di nuova segnaletica
verticale e orizzontale nel-
le strade interessate.
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SSignificativo gesto di
solidarietà e respon-
sabilità sociale da

parte delle scuole di Sala-
paruta e Poggioreale, cul-
minato con una donazione
al Centro di accoglienza
per minori stranieri non
accompagnati, ubicato a
Salaparuta. Un’iniziativa,
come sottolinea la diri-
gente dell’Istituto com-
prensivo «Luigi Capua-
na», Maria Letizia Nata-
lia Gentile, che mirava
«non a fornire supporto
materiale, ma anche a
promuovere il benessere e
l’integrazione di giovani
che si trovano in situa-
zioni di vulnerabilità».
La cerimonia di donazione
si è svolta al Centro di ac-
coglienza, con la parteci-
pazione dei rappresen-
tanti della scuola: Maria
Grazia Tramonte, Fran-
cesca Tritico e Francesca
Zummo, dell’educatrice En-
za Tusa, dell’operatrice in
servizio, Stefania Vinci,
oltre che del mediatore
culturale Issa Soma e, na-
turalmente, dei giovani
studenti.
Durante la manifesta-
zione sono stati condivisi
messaggi di incoraggia-
mento e supporto, sottoli-
neando l’importanza della
comunità nel sostegno a
questi giovani.

Frutto di raccolta-fondi
La donazione è stato il ri-
sultato di un lavoro di rac-
colta fondi e sensibiliz-
zazione all’interno della
comunità scolastica. Stu-
denti, insegnanti e geni-
tori hanno collaborato per
raccogliere i fondi con l’o-
biettivo di acquistare at-
trezzature sportive (nello
specifico, pesi, corde, bi-
lancieri e altro), in modo
da offrire ai giovani del
Centro di accoglienza l’op-
portunità di praticare
sport e migliorare così la
loro qualità di vita.

«Sport è integrazione»
«Lo sport – evidenzia l’in-
segnante Francesca Zum-

mo – è un potente stru-
mento di integrazione e di
socializzazione, soprattut-
to per i minori non accom-
pagnati che spesso af-
frontano sfide enormi. At-
traverso l’attività fisica –
aggiunge la docente – i ra-
gazzi possono non solo mi-
gliorare la loro salute e il
loro benessere, ma anche
sviluppare abilità sociali e
relazionali, trovare un
senso di appartenenza e
costruire relazioni signifi-
cative con i loro coetanei».
Sulla stessa lunghezza
d’onda si sintonizza l’inse-
gnante Maria Grazia Tra-
monte: «La donazione di
materiale sportivo rappre-

senta quindi un passo im-
portante verso la creazio-
ne di un ambiente po-
sitivo e stimolante, dove i
ragazzi possono espri-
mersi liberamente e sco-
prire nuove passioni». «O-
gni gesto conta – rimarca
dal canto suo la docente
Francesca Tritico –,  la so-
lidarietà e l’umanità pos-
sono fare la differenza
nella vita di qualcuno. Gli
studenti, entusiasti, han-
no potuto assistere all’ar-
rivo delle attrezzature e
immaginare già le future
attività sportive che po-
tranno svolgere insieme.
In un mondo che ha biso-

gno di più empatia e com-
prensione, le scuole di Sa-
laparuta e Poggioreale di-
mostrano che, insieme, è
possibile costruire un fu-
turo migliore per tutti, di-
ventando non solo un e-
sempio da seguire, ma
una fonte di ispirazione
per altre comunità ad in-
traprendere percorsi si-
mili di solidarietà ed in-
clusione».

Un Centro «operativo»
Il Centro di accoglienza di
Salaparuta è entrato in
funzione nel 2023, grazie
al decreto datato 3 otto-
bre, firmato del dirigente
generale ed emesso dal
Dipartimento della Fami-
glia dell’Assessorato re-
gionale della Famiglia e
delle Politiche sociali.
La struttura di accoglien-
za «di secondo livello» o-
spita minori stranieri non
accompagnati. Attualmen-
te sono tredici i minori
ospitati, di età compresa
tra i 15 e 17 anni. Proven-
gono dalla Guinea, dal
Gambia e dalla Tunisia. Il
Centro di accoglienza (u-
bicato in via padre Ma-
riano Traina) è gestito
dalla cooperativa sociale
«Esopo» di Salemi. In pri-
mis dalla responsabile,
l’assistente sociale Giusy
Asaro.

Mariano Pace

SALAPARUTA. L’iniziativa dell’Istituto comprensivo «Capuana» in favore dei giovani immigrati

A scuola di accoglienza e integrazione
La solidarietà per i minori stranieri non accompagnati che sono ospiti del locale Centro

Ospiti del Centro e donatori; a destra la sede del Centro di accoglienza

SALAPARUTA/POGGIOREALE
Le associazioni fanno «rete»

Firmato accordo con i comuni

IIrappresentanti di al-
cune associazioni  che
operano nei due co-

muni di Salaparuta e Pog-
gioreale, assieme ai mas-
simi rappresentanti delle
due amministrazioni mu-
nicipali, si sono seduti at-
torno allo stesso tavolo
per sottoscrivere un ac-
cordo finalizzato a met-
tere in atto una serie di
iniziative di valorizzazio-
ne del territorio e di pro-
mozione del volontariato
giovanile. Quest’ultimo
definito «un bene comune
immateriale». Per le asso-
ciazioni hanno firmato
l’accordo Antonella Sal-
vaggio (presidente della
Pro loco «Elimo» di Pog-
gioreale), Luigi Di Giro-
lamo (presidente della
«Confraternita di miseri-
cordia» di Salaparuta),
Giovanni Battista Nicolic-
chia (rappresentante de-
l’«Associazione musicale
Sant’Antonio» di Poggio-
reale), Irene Castronovo
(Avis), Nicola Fulgenzio
Di Liberto (del Coro poli-
fonico «Belice canto» di
Salaparuta), Chiara Di
Giovanni (per la banda
musicale di Salaparuta) e
Salvatore Castronovo (del-
l’associazione di solida-
rietà sociale «Casa-alber-
go per anziani San Giu-
seppe» di Salaparuta).
Questi sodalizi sono chia-
mati a fare «rete» attra-
verso l’attuazione, nei di-
versi mesi dell’anno, di at-
tività ricreative, sportive,
ludiche, didattiche, di la-
boratorio. Alcune di que-
ste attività saranno rea-
lizzate in luoghi del terri-
torio da rigenerare: tra
essi i ruderi di Poggiorea-
le (nella foto) e l’ex Con-
vento dei cappuccini di
Salaparuta. L’accordo (sot-
toscritto dai sindaci di Sa-
laparuta e Poggioreale,
Michele Saitta e Carmelo
Palermo) avrà la durata
di un anno ed è rinnova-
bile alla scadenza. [m.p.]

Acquistate e donate
attrezzature sportive.

«Un modo per
migliorare la qualità
di vita e sviluppare
abilità sociali e
relazionali con i

coetanei del luogo»

POGGIOREALE. Assegno da 500 euro a testa per sei alunni. Il sindaco: «In futuro aumenteremo il budget»

Consegnate le borse di studio agli studenti meritevoli
SSi è celebrata, all’interno dell’aula consi-

liare del Comune di Poggioreale, la ce-
rimonia di consegna delle borse di

studio agli studenti meritevoli dell’anno sco-
lastico 2023/2024. La significativa iniziativa
è stata promossa, per il secondo anno conse-
cutivo, dall’amministrazione comunale. Sono
state sei le borse di studio consegnate agli
studenti, ciascuna dell’importo di 500 euro.
Due sono state assegnate ad alunni della
scuola primaria (a Chiara Giusy Roppolo e ad
Adele Maria Roppolo), due agli alunni della
scuola secondaria di primo grado (Gabriele
Palermo e Aurora Brezeanu) e due a studenti
di scuola secondaria di secondo grado (Denisa
Popescu e Leonardo Trapani). A fare gli onori
di casa sono stati il sindaco Carmelo Palermo
e l’assessore alla Pubblica istruzione Mariano
Sancetta. «Questa è una giornata importante
– ha esordito il sindaco – perché alla pre-
senza degli studenti e degli insegnanti com-
pletiamo, per il secondo anno consecutivo, un
iter che l’amministrazione ha voluto portare
avanti e che si concretizza con l’attribuzione

ai ragazzi meritevoli di una premialità. Una
piccola borsa di studio di 500 euro. Un mo-
mento importante – ha aggiunto Palermo –
non tanto per l’aspetto economico, ma per il
segnale di vicinanza alla scuola e agli stu-
denti. La vicinanza a coloro i quali, facendo
sacrifici, raggiungono risultati meritevoli. E
quindi io sono contento per loro. Sono soddi-

sfatto per avere condiviso con la mia ammi-
nistrazione questo percorso. L’unico ramma-
rico – ha precisato – è che le risorse del Co-
mune sono limitate e quest’anno non ab-
biamo potuto aumentare le borse di studio.
Molti altri studenti, evidentemente si sono
impegnati pure loro e per poco non hanno
raggiunto il risultato sperato. A loro rivolgo
il migliore augurio di fare meglio nell’anno in
corso per poter essere premiati in futuro».
Piena soddisfazione ha espresso anche l’as-
sessore Sancetta, «per i risultati ottenuti, che
dimostrano l’importanza e l’efficacia delle
borse di studio nel supportare gli studenti nel
loro percorso educativo. Continueremo a la-
vorare per garantire che sempre più studenti
possano beneficiare di queste opportunità,
contribuendo a costruire un futuro migliore
per tutti». Hanno presenziato alla cerimonia
anche il presidente del Consiglio comunale,
Sandro Ippolito, e i consiglieri Elena Anto-
nella Bertelli, Maria Salvaggio e Antonino
Nicolicchia. (Nella foto la cerimonia di conse-
gna degli assegni) [m.p.]
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SSono passati sedici  an-
ni dalla scomparsa di
Giovanni Calvitto (nel-

la foto), che fu tra i fonda-
tori, nel 2005, e poi tra gli
animatori di «Belice c’è».
Per molti anni corrispon-
dente da Salemi del «Gior-
nale di Sicilia», legherà il
suo nome alla fondazione
di alcune testate locali e
concluderà la sua attività
giornalistica proprio sulle
pagine di questo giornale,
i cui articoli briosi e provo-
catori recavano la sua in-
confondibile firma, «Gian-
calvi», un autentico mar-
chio di fabbrica. Frizzanti
articoli di attualità, di sa-
tira, di costume: come le
«Mollichine» (questo il ti-
tolo della rubrica), vivaci e
pungenti spunti sulla vita,
principalmente politica, di
Salemi, e le considerazioni
di «Cocò e Sasà», che evi-
denziavano il pensiero e le
lamentele della gente del
popolo, con ingenua ironia,
o le attente osservazioni
sulla gestione della cosa
pubblica.
Così lo ricordava l’amico
Giovanni Loiacono (altra

«colonna» del giornale): «Era
bravo e spigliato, dalla pa-
rola facile e dalla voce sua-
dente: per molti anni è
stata la voce ufficiale di
Salemi. Si presentava sem-
pre elegante, caratteristica
questa che lo distingueva
anche nella vita di tutti i
giorni; sempre preparato e
documentato sugli argo-
menti da trattare, ed in
tutte le manifestazioni po-
neva il suo entusiasmo e la
sua gioia di vivere». Gli fa-
ceva eco una giovane «pen-
na», Salvo Cataldo: «En-
tusiasmo e curiosità per il
particolare: questo era il
giornalismo per Giovanni.
Una passione coltivata per
anni, che da tempo aveva
trovato la sua dimensione
su queste pagine».

SALEMI. Giovanni Calvitto scomparve nel 2009

Ricordo di «Giancalvi»
Fu nel gruppo dei fondatori di «Belice c’è»
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SALEMI. La costruzione della dimora nobiliare ebbe inizio a partire dai primi decenni del ‘600, sulle rovine di una chiesa

Il Palazzo Torralta, testimone della storia
Nel maggio 1860 divenne il quartier generale di Garibaldi nei giorni che precedettero la battaglia di Calatafimi

IIn linea con l’antico ca-
none urbanistico sale-
mitano secondo il quale

le dimore della nobiltà e
dell’alta borghesia andava-
no quasi sempre a concen-
trarsi in prossimità del
Castello Normanno anche
Palazzo Torralta, cosi come
i palazzi Monroy e Villara-
gut, sorge sull’acropoli della
Città praticamente a ri-
dosso dei resti oggi mummi-
ficati di quella che fino al
sisma del ‘68 fu l’antica
Chiesa Madre ridisegnata
nel 1614 da Mariano Smiri-
glio, artefice, tra altri capo-
lavori, della piazza Vigliena
di Palermo meglio cono-
sciuta come «I Quattro Can-
ti». 
La costruzione di questa
storica dimora ebbe inizio a
partire dai primi decenni
del ‘600 sulle rovine di
quella che, stando ad un
atto rogato in notar Anto-
nino Lo Vesco il 2 gennaio
1618, era stata una Chiesa
dedicata a San Giovanni
Evangelista, ovviamente di-
versa da quell’altra dedi-
cata a San Giovanni Bat-
tista ancora esistente ad un
centinaio di metri di di-
stanza, collassata per la ve-
tustà e non più ricostruita.
Quella di trasformare l’area
edificabile di una chiesa di-
smessa in abitazione per
uso civile era a quei tempi
pratica comune se è vero
che, a distanza di pochi an-
ni una dall’altra, anche ca-
sa Toscano, casa De Blasi,
casa Favara ed altre ven-
nero edificate sui resti di
chiese fatiscenti non più
riedificate. D’altra parte
l’acquisto di dette aree di ri-
sulta anticamente era con-
siderato un buon affare vi-
sto che l’acquirente oltre al-
la superficie poteva riutiliz-
zare i preziosi sfabbricidi
consistenti in fregi, orna-
menti, stucchi, tegole e so-
prattutto blocchi di «pietra
campanedda» già squadrati
o semilavorati che opportu-
namente impiegati favori-
vano consistenti risparmi
sui materiali necessari per
la nuova costruzione. 
Quella degli Emanuele di
Torralta è una famiglia di
antica nobiltà spagnola ti-
tolare già nel 1287 del titolo
di Barone rilasciato da Pie-
tro d’Aragona mentre l’in-
vestitura del titolo di Mar-
chese le sarebbe stata con-
cessa nel 1665 da Filippo IV

di Spagna. Stando al Palaz-
zolo Drago (cfr. «Famiglie
nobili Sicilia», 2002) il ramo
salemitano della famiglia
come Marchesi di Torralta
proviene per successione a
Francesco Bruno mentre co-
me Baroni di Canalotto e di
San Leonardo proviene da
Francesco Palermo. La pre-
senza degli Emanuele a Sa-
lemi è comunque attestata
per la prima volta nel 1510
con un Antonio ‘‘Manueli’’
titolare della carica di giu-
rato nella Pubblica Assem-
blea della Città ma anche
negli anni successivi il no-
me di diversi componenti
del casato, sia pure nelle di-
verse varianti grafiche di
Emanuelio, Manuele ed
Emmanuele dovute ad er-
rori degli amanuensi incari-
cati di stilare i vari atti
pubblici, non manca di te-
stimoniare la loro presenza
attiva nel contesto citta-
dino. Abbiamo infatti un
Giovanni Antonio Manueli
«Baiulo» (Sindaco) nel 1529-
30, una sua rielezione a
quella stessa carica nel
1534 e nel 1537, un Biagio
Emanueli Giurato nel 1560,
un Pietro Manuele Giurato
nel 1577 ed altri ancora. 
Il Palazzo Torralta in se-
guito al sisma del gennaio
1968 ha subito qualche mu-
tilazione ma grazie ad un
restauro puntuale e poco in-
vasivo è stato restituito al
suo antico splendore. Si svi-
luppa su tre lati che si af-
facciano, rispettivamente,
sulla via Torralta sulla via
Arciprete Ansaldi e sulla

piazza Alicea ma incasto-
nato com’è tra altri edifici
più o meno anonimi, dal
punto di vista prospettico
non presenta elementi di
particolare rilievo artistico
mentre all’interno, col sus-
seguirsi di grandi saloni,
volte affrescare ed eleganti
scalinate, rivela tutta la sua
magnificenza.
Diverse testimonianze sto-
riche confermano che fra
queste sue mura si sia svol-
ta parte della triste vicenda
umana di donna Francesca
Vernazza e Bruno nata nel
1612 e, secondo il costume
dell’epoca, data in sposa an-
cora giovanissima e contro
la sua volontà al nobile pa-
lermitano di origini spa-
gnole don Alberto Vernaz-
za. Le sue vicissitudini,
narrate in puro stile agio-
grafico in un ponderoso vo-
lume dal monaco basiliano
Giovanni Storniolo, stam-
pato a Palermo nel 1701 e
dedicato al Marchese di
Torralta che ne finanziò la
pubblicazione, raccontano
di una giovane donna pro-
fondamente minata nella
sua integrità psicofisica la
quale anche a causa del suo
acceso misticismo non riu-
scì ad adeguarsi alle con-
venzioni del suo tempo e del
suo rango fino a quando, af-
fidata la figlioletta nata da
quel matrimonio mai accet-
tato ai nonni paterni ed ot-
tenuto il sospirato annul-
lamento del vincolo matri-
moniale, assunto il nome di
Suor Basilia le fu concesso
di ritirarsi a vita claustrale

nel monastero di Santa Ca-
terina a Palermo dove, dopo
anni di feroci penitenze e di
disperata solitudine, morì e
fu sepolta.
Di lei forse fratello, e co-
munque consanguineo, fu il
facoltoso sacerdote Don Car-
lo Bruno il quale nel 1645 si
offrì di anticipare ai Giurati
della Città la cospicua som-
ma di 800 once necessaria a
completare la cifra richiesta
per riscattare la demania-
lità di Salemi temporanea-
mente cancellata dall’infa-
me transazione che il Vi-
ceré spagnolo aveva stipu-
lato con il concittadino Fi-
lippo Orlando. Approfittan-
do di un Capitolo concesso
dal Viceré di Sicilia don Pe-
dro Foxardo Zugnica Requi-
senz grazie al quale le città
demaniali vendute poteva-
no riscattarsi pagando il
prezzo sborsato dal compra-
tore o il 5% a titolo di inte-
resse annuo del suo am-
montare, alcuni cittadini,
tra cui Francesco D’Aguir-
re, Aloisia Bruno, Nicolò De
Blasi, Francesco La Rocca e
Francesco Agate, avevano
offerto a Filippo Orlando
260 scudi annui ma l’Or-
lando dopo qualche tempo
pretese la restituzione del-
l’intera somma costringen-
do i Salemitani ad accettare
il considerevole ma indi-
spensabile contributo del
Bruno. L’accordo prevedeva
che se entro cinque anni la
somma non fosse stata re-
stituita il sacerdote Bruno
sarebbe entrato in possesso
del Castello non a titolo di

proprietà vera e propria ma
in regime di anticresi, isti-
tuto giuridico grazie al qua-
le il creditore acquisisce l’u-
so dell’immobile e ne sfrut-
ta le potenzialità fino al-
l’estinzione del debito. Allo
scadere dei cinque anni pre-
visti il debito non fu saldato
e, secondo quanto stabilito,
il Castello passò al Bruno e
man mano, per successione
indiretta, ai Ripa ed ai Far-
della di Trapani che però
non lo sfruttarono mai ade-
guatamente lasciandolo an-
zi nel più completo stato di
abbandono. Così la dema-
nialità di Salemi fu salva
ma per oltre due secoli e
mezzo il monumento più
rappresentativo delle pecu-
liarità democratiche fu adi-
bito agli usi più impropri e
disparati quali deposito di
paglia, precario ricovero per
senzatetto e rimessa per
carretti e carrozze. Fino a
quando nel 1934 la plurise-
colare azione giudiziaria del
Comune finalizzata alla
riacquisizione dell’immobile
non ebbe esito favorevole e,
dietro il pagamento di una
ingente somma volta a sa-
nare il debito iniziale, l’an-
ticresi veniva sciolta. Il
Castello poteva quindi tor-
nare al demanio comunale
che oltre ad effettuare im-
portanti opere di riqualifi-
cazione, provvide alla co-
struzione di una grande
vasca di distribuzione idrica
ed a trasferire nei suoi vani
al pianterreno la Biblioteca
comunale fondata da Simo-
ne Corleo il 3 novembre del
1860 e fino a allora ubicata
nel Convento di Sant’Ago-
stino.
Ma il Palazzo Torralta è
noto soprattutto per essere
stato teatro degli impor-
tanti avvenimenti che ma-
turarono a Salemi dal 13 al
15 maggio 1860. Infatti, do-
po lo sbarco avvenuto a
Marsala l’11 maggio ed il
pernottamento a Rampin-
gallo, feudo di proprietà dei
Genna di Marsala ma con-

dotto dal salemitano Alber-
to Mistretta, nella matti-
nata del 13 Garibaldi e i
Mille entravano trionfal-
mente a Salemi accolti da
indicibile entusiasmo sia
dai notabili sia dal popolo e
perfino dallo stesso Clero.
Tutti facevano a gara per
venire incontro alle innu-
merevoli esigenze che la cir-
costanza richiedeva: gli uf-
ficiali furono ospitati nelle
dimore della borghesia, i
soldati nelle umili case del
popolo e nelle sale del Ca-
stello mentre il Generale e
lo Stato Maggiore furono
accolti nel palazzo del Mar-
chese Gaetano Emanuele di
Torralta, convinto sosteni-
tore della causa e amico
personale di Crispi che del-
la Spedizione era stato uno
dei protagonisti. 
In quei giorni le sale del pa-
lazzo si trasformarono in
quartier generale di Gari-
baldi il quale non si limitò
solo a qualche ora di riposo
dalle fatiche della traver-
sata ma vi accolse le delega-
zioni che chiedevano di es-
sere ricevute, ricevette i
rappresentanti del Decurio-
nato che a nome della citta-
dinanza venivano ad of-
frirgli la Dittatura in nome
di Vittorio Emanuele, ca-
rica ufficialmente assunta il
giorno successivo nella sala
consiliare del Palazzo co-
munale; qui scrisse i primi
proclami, preparò coi suoi
più stretti collaboratori le
strategie da seguire nei
giorni seguenti e riorga-
nizzò le squadre dei volon-
tari pervenuti dai paesi
vicini fra i quali Alcamo,
Monte San Giuliano e Ca-
stelvetrano; qui, recatagli
da una delegazione di cava-
lieri, ricevette la Bandiera
tricolore confezionata dalle
signore santaninfesi Vitina
Granozzi e Ippolita De Ste-
fani Perez. E con un mi-
nimo d’immaginazione in
una di queste sale è possi-
bile vedere ancora fra’ Pan-
taleo, religioso e fervente
patriota castelvetranese re-
sidente nel locale convento
dei Riformati mentre, dopo
avere piegato la riluttanza
di Garibaldi che poco si fi-
dava dei preti, con il Croci-
fisso nella sinistra e la spa-
da nella destra giura di es-
sere disposto a dare la vita
per l’Unità d’Italia. 
Oggi Palazzo Torralta è
proprietà di Antonella Fa-
vuzza Manzini che ne ha
fatto prestigiosa sede assai
raffinata ed esclusiva per
eventi culturali e mondani.

Paolo Cammarata

L’interno del Palazzo Torralta; a destra la copertina del volume (1701) del monaco Giovanni Storniolo
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Castelvetrano, 1910 - Porta Garibaldi in una foto dei primi del Novecento Castelvetrano, 1930 - Un’antica immagine della piazza Matteotti

Gibellina, 1968 - Soccorritori all’opera tra
la macerie del terremoto

2020 Come eravamo

Salemi, 1940 - La via Duca degli Abruzzi Castelvetrano, 1935 - La via Roma all’incrocio con l’attuale via Vittorio Veneto Calatafimi, 1975 - Processione per la
festa del Santissimo crocifisso
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Eletto il nuovo baby-sindaco del Comune di Salaparuta. È Vito Capo, 12
anni, frequentante la seconda A della scuola media «Capuana». Ad eleggerlo
sono stati gli alunni componenti del baby-Consiglio comunale. «Ringrazio
– ha detto Capo – quanti mi hanno votato. Mi impegnerò a farmi portavoce
presso l’amministrazione comunale di tutti i problemi scolastici che si pre-
senteranno di volta in volta. Non avanzerò proposte utili solo a me, ma a
tutti noi alunni. Organizzeremo riunioni e prenderemo decisioni assieme
democraticamente. Proporremo inoltre l’organizzazione di attività culturali
e iniziative per a tutela dell’ambiente, oltre alla ristrutturazione del cam-
petto sportivo e di alcune aree dismesse del  paese».

Salaparuta. Eletto il nuovo baby-sindacoSalaparuta. Eletto il nuovo baby-sindaco
Vito Capo si insedia con il baby-ConsiglioVito Capo si insedia con il baby-Consiglio

NNel cuore della tradizione natalizia, un presepe non è solo una rappresentazione della natività, ma un
simbolo di calore, famiglia e speranza. Giuseppe Favara e sua moglie Gina, spinti dalla passione e
dalla creatività, hanno trasformato il loro amore per il Natale in un’iniziativa straordinaria: la realiz-

zazione di presepi artigianali con materiali riciclati. Sono presepi unici e sostenibili. Ogni presepe è un’opera
d’arte realizzata a mano con materiali di recupero come legno, corteccia, plastica e argilla. Ogni elemento,
dalle casette ai pastorelli, è curato nei minimi dettagli e arricchito con impianti di illuminazione e piccoli
meccanismi automatizzati: fontane che scorrono, mulini che girano e scene che prendono vita grazie alla pas-
sione e all’ingegno dei due artigiani. Acquistare un presepe di Giuseppe e Gina significa sostenere un’attività
che valorizza il riciclo, rispetta l’ambiente e valorizza la creatività. È un regalo perfetto per chi ama il Natale
e desidera fare una scelta consapevole e rispettosa dell’ambiente. Le dimensioni dei presepi variano, e i prezzi
sono contenuti e pensati per essere accessibili a tutti colo che desiderano fare un regalo speciale, senza ri-
nunciare alla qualità e all'originalità. Infine, è possibile richiedere presepi personalizzati, progettati su misura
per adattarsi a spazi specifici. Un’idea originale per chi cerca un regalo ecologico e artigianale, che unisce
tradizione e sostenibilità. Contatta Giuseppe e Gina per scegliere il tuo presepe ecologico e artigianale, e fai
un regalo che lascerà il segno per il prossimo Natale (tel. 334.3037773)

P r e s e p i  a r t i g i a n a l i  e d  e c o l o g i c i  n e l  r i s p e t t o  d e l l ’ a m b i e n t e  P r e s e p i  a r t i g i a n a l i  e d  e c o l o g i c i  n e l  r i s p e t t o  d e l l ’ a m b i e n t e  
L’idea per il prossimo Natale sostenibile nel rispetto dell’ambienteL’idea per il prossimo Natale sostenibile nel rispetto dell’ambiente

Un gruppo di studenti del liceo D’Aguirre - Alighieri di Salemi ha partecipato alla
prima fase di uno scambio culturale con un liceo di Breslavia, in Polonia. L’espe-
rienza ha permesso agli studenti siciliani di approfondire la cultura polacca, mi-
gliorando le loro competenze linguistiche e il senso di cittadinanza europea.
Durante la settimana a Breslavia, gli studenti hanno visitato i luoghi simbolo
della città, partecipando a laboratori didattici e incontri con i coetanei polacchi.
Oltre alle attività scolastiche, non sono mancati momenti di socializzazione e
scambio culturale, che hanno contribuito a creare legami di amicizia. Lo scambio
proseguirà a settembre, quando gli studenti polacchi saranno accolti a Salemi.
Sarà l’occasione per mostrare loro le bellezze della Sicilia occidentale, la sua cul-
tura e le sue tradizioni, consolidando il legame nato tra le due scuole. Un’espe-
rienza unica che si propone come metodo alternativo per l’apprendimento della
lingua inglese e utile per ampliare gli orizzonti culturali e scoprire nuovi stili di
vita. «Gli scambi culturali - afferma la dirigente scolastica Francesca Accardo -
rappresentano un'opportunità straordinaria per i nostri studenti - non solo dal
punto di vista linguistico, ma anche per arricchire il loro bagaglio culturale e
umano. Siamo entusiasti di aver visto i ragazzi impegnarsi con passione in tutte
le attività e, al contempo, apprezzare l’ospitalità delle famiglie polacche e la calo-
rosa accoglienza della scuola. Questo scambio è il perfetto esempio di come la col-
laborazione tra diverse culture possa arricchire il percorso formativo dei nostri
giovani, favorendo la crescita di una cittadinanza europea consapevole e solidale».





Cervelli spenti
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Prodi e la ciocca di capelli

Il regalo di Pasqua di Donnarumma

Ottimismo ospedaliero

Le vignette di Pino Terracchio


